SETRANAAA. 








S£ L'AVESSI LICCISA, ORA NON BACERE! | |_E NON MI GODREI IL SUO BEL CORPO... 
LE SUE LABBRA CARNOSE.. ù 
TN \ 


LE HO DETTO CHE SONO UN PIEDIPIATTI E LEI| |ON CERTO BERGSON MI 4VEVA CONTATZATO PER 
L'HA BEVUTA. IN REALTA STO DALL'ALTRA CHE' GL/ FACESSI "IL 

FARTE E QUELLI CHE MI CONOSCONO £ CHE I LAVORO" 

SONO ANCORA VIVI, MI CHIAMAMNO LUCA... 

LUCA "IL TORPEDO" 


4 


L'OFFERTA ERA DI MILLE VERDONI. PER UN 
"MUCCHIO" DEL GENERE UCCIDERE! MIO PA- 
DRE, RIPOSI IN PACE. NON MIA MAORE CHE ERA 
LINA SANTA, POVERA DONNA .. 


ERA MOLTO CARINA, COME CERTE 
ATTRICETTE . 





FU PUNTUALE, IL CHE E' GIA MOLTO TRAT- ERA LINA SVENTOLA. PUNZA/ 
TANDOSI DI LUNA DONNA.. ALLA TESTA E PENSAI! Al MILLE VERDOMNI 
DI SOLITO MI RIESCE BENE ... 


PO TIT: 


INVECE DI STENDERLA, LA SEGUI, E POI 


L'ABBORDAI. 


LE COSE STANNO COSI'' NON HO PIL VOGLIA «4 VERITA‘ NON E‘ COSA PER JONNE. SASA: 
0/ UCCIDERLA E MI PIACE DAMATTI. DOVRO LA, CHE MUOIA DI PAURA. COS/' HO APPURATO 
DIRLE LA VERITA\ NON C'E‘ SCAMPO... CHE QUEL "CORNLUGSON' ERA IL SUO AMANTE 
E CHE LEI GLI AVEVA, COME DIRE, APPE > 
SAINTITO LA FRONTE... 





NON INTENDO 
RINUNCIARE dl PI 
VERDONI... H 


APPENA HO IN \W 

MANO | SOLDI. 
TI RAGGILN - 
GERO®... 


VUOI... 
VUOI 
\ UCCIDERMI =.. A 


I 


E' IL POSTO 
PIU‘ SICURO PER 


d 
7 
} Ho TY 
UN'IDEA 
MIGLIO- TE; PICCOLA.. 
RE: SONO 
ELLE TUE 
MANI . 


NI 
Z& 
iS 
Ò 


7 
ID > 
7 


3 


d & 
7 
|P0/ ANDA! DAL 
VECCHIO PORCO. E° ANDATO 
TUTTO BENE E. }PR 
Ò IA TIZA 
\ 





COSÀ 
C'ENTRA QUEL- 
LA VALIGIA 


STAI 
Ai PARTENDO 


DI 
GORILLA 


NON 

, ROSPO, FIN 

ECCITARSI... risco e susino: MARE 
» 


PERD 


c 
IL FOULARD. 
EMANA ANCO A 
RA IL SUO 79 
PROFUMO... 





(IL SUO IMPER-V NON E STATO PAGALO, AL . 
MEABILE CHE. “POI COSÌ e, SE NE VADA. 

IMPERMEABI- Se NON VOGLIO 
' È LE. VEDERLO... 


ME LA SPASS4I ALLA GRANOE CON BELLE. IL VERO GUAIO DEI SOLDI E'CHE FINISCONO. 
ERA LINA BELVA A LETTO: TUTTA FUSO. E NON SO NELL'ALTRA VITA, MA IN QIESTA PER 
C/ DEMMO ZVENTRO C0/ VERIONI... AVERNE, BISOGNA LAVORARE... 


ax 





Torna! AL SOLITO "LAVORO " 


[ Fgiine S 


). 
ui SJha 





IL PRIMO IMPULSO Fl DI ANDARLE DIETRO E 
DI TORCERLE IL COLLO. RASCAL Ml CONVINSE 
CHE SAREBBE SIASA LIN'IMPRUDENZA. LA POL 12/4 
SAPEVA CHE STAVAMO INSIEME E MI AVREB- 


BE PIZZICATO SUBITO 


UN GIORNO; RIENTRANDO. RASCAL M/ DIEDE 
LA NOTIZIA: BELLE SE N'ERA ANDATA CON 
4IN ALTRO. CHE GRAN PUTTANA. 


L0/ SAPEVA DOVE TROVIRLI. S/ OFFRI'D/ FAR. 
49 dl PASTO MIO PER IMA CIFRA 
RAGIONE VOLE. 


LA GRAN TRO/A.7 INDAI 4 UBRIACARMI 
/MN LIN BAR MOLTO NOTO PER CREARMI 
LIN ALIBI) SICURO... 





COMUNQUE. NON SO COME. ARRIVA! 4 RASCAL MI RICEVETTE COME LN CANE 
AMMALSTRATO CHE MUOVE LA CODA... 


MANCAVA SOLO CHE ABBA/ASSE... 


CASA CHE ALBEGGIAVA ... 









O 
) 


- OH, Sl, 
MOLTO BELLA... 
(o 






L'HAI 
FATTA 
FUORI ?.. 


| 
chitiHa Mi 
ORDINATO DI 
PENSARE 7. 


14. 
RICORDI. CN 
aelifLo pecara- KON) 
STI IL MESE 

SCORSO... 


UN PO' RO ù Neal | 254. FORSE 


E o , ; Bi 
VINATO PER VIA i p p|E MEGLIO CHE 
DEL FORO DEL h DIE ASCI no 
PROIETTILE... 5 MRE. e 





NON ESISTE 
NEMICO CHE N 
S/A PICCOLO 
ABBASTANZA” 
10 SO DA UN 
CERTO GIOR- 





DI ANO PADRE.- 

PIETRO MOTTOLA. 
TU LO Hal 
LICCISO.. 


IL PADRE 
CHI E‘7 SUO ] PUTATIVO; 
FADRE Z. PIACERE... 





FERSHE falce PERCHE' HO FAT- 

DOVANDE /S TO FUORI PIETRO 
SANDE. MOTTOLA: AMICO 
e) 3 DA TUTTA UNA 


VITA 2. 


FL LA "FAMIGLIA"A DECIDERLO. NON 
S/ FIDAVANO PIll' DI LU/ E DECLISERI 
DI CAMCELLARLI. 





PRO- \V DI TE NOn 
MONE NEMME- \PRIÒ PER PETE- 
NO. PIETRO ]Questo: | 39° 





D/55/ CHE CIAVREI PENSATO E ME NE | UCCIDERE IL POVERO PIETRO 
| ANDA MALEDISSI IL MESTIERE CHE MI LO- 
cea \ (MPI, 
AWiISERO' Pie. | | STRAGE «M BARE LN AMICO... 
TRO. GLI DIRO 
DI FILAR - 





S/ AVEVAMO FATTO UNI PAID DI GLUARDA! VERSO LA CASA DI PIETRO. 
COLP/ PRIMA CHE MI "SPECSALIZ- AVE UA VISITE... DUE COLLE GH/ LO TENNE, 
ZA4SS/" NELLA PROFESSIONE... VANO SOTTO TIRA... MINATORI: LI CHIA - 
MO 19. ESTRAGGONOI PIOMBO E IN - 
CISSANO ARGENTO... 
=] . 


(Bd ? 


NON LO PERMISI NESSUNO PUI' FO- 
RARE LIN AMICO DI TUTA LA WTA... 





FECI/ FUORI / MINATORI SENZA TANTI R/- 
GIIARDI. STAVO) DALLA PARTE DI 
PIETRI... 5 


Md LA SORDITA SCOMPARVE D'UN 
COLLA... 


PIETRO 
ERA LIN 
PI'DURO 
D'OREC- 


LA G. 


LUCA, COMPA. 
RUZZLU CARO. \ 
QUESTO BISO- 
GNA BAGNAR- 
LO CON LIN BUON 
BICCHIERE DI 
VINO ITALIA- Y 
NO... 


RACCONTA: 


NEL ; = 
VEDERMI, DIVENNE PAZZO DAL TEZINE 





NON LO SAI 7 

AM} SONO SPO- 

SATO . SI CHIA- 

MAVA MARIA; 
ERA MOLTO BELLA 

E' MORTA SETTE 

ANNI FA... 
MI SOMIGLIA, 


‘) 37 
MIO FI- 
GLIO 
BENNO. 


MI HAI 
SALVATO 


PRIMA BISOGNA 
BRINDARE. ALL'AMI- 
CIZIA, ALLE DON- 
NE E A NOI 
DUE. 


4 QUELLO 

CHE TI PARE! 

MA VATTENE 
PRIMA CHE 
PUOI... 


LA MIA 
NON E' UNA VISI- | 
TA DI CORTESIA: 
MI HANNO MANDA 
TO PERCHETTI 
SPEDISCA AL- 
L'ALTRO MON: 


DICONO TUTTI 

CHE E' SPICCICATO 
4 ME... OH, COME 
SONO CONTENTO 
DI VEDERTI./ 


STAVO PRO- 
PRIO PENSAN- 
DO A QUESTO, 
LUCA. VOGLIO 
TORNARMENE 
IN ITALIA... 


TI HO DETTO 
QUELLO CHE 
DOVEVO DIRTI. 
BUONA 
FORTUNA . 


GIA TE 

NE VAI 
DIOPA TUTTI 
QUESTI 
ZANNI... 





M_D E IL PEG- 

SPIACE, GIOR LAVO -. 

PIETRO/ RO CHE Po- 
TESSE 
























TUO FI-V 

NON E -” CERTO/ ts 
SOLDI... cosn? GLIO E CHI SE NE _ 
DOVEVAMO UN BUON  OCCUPERA: 


ANDARGLI RAGAZ - 
IN CULO, AI ZO, N02. 
SOLDI. i 


MALE DETTI 







































SAL... 

SUO ZIO... 
4H. FIGLIO 
DI PUTTANA, 


NON AVEVO 
SETRÒ/ SO UN GRAN 


CERCA DI ||  AFIGLIO DI 
CAPIRE... 






O TU CIO... 

LO SAI COME 

VANNO QUESTE 
COSE, PIETRO. 























LA STOR/A DI PIETRO M/ AVEVA LA- NON AVVICIF MI SO 
SCIATO LA BOCCA AMARA. MA SONO NARMITI PIU! 
GL/ INCERTI DEL MESTIERE... GATO 


TEMPERINO... 


DAI, 
VATTENE \ 
DI CORSA... 








IL TALLONE 
DI ALTILA 





I. TH. MIMANDO'A CH/A- 
MARE, AVEVA LIN MODO % 
PARTICOLARE PERFAR-| dl 
LO, QUEL GRAN FIGLIO | 
DI PUTTANA. y 


BISOGNA CHE ALCLINI 5! ABBUEFINO FINO 

ALLA NAUSEA; PERCHE'LLTRI POSSANO 

P0/ RACCOGLIERGLI LA MERDA. I. TH.CHE 
S/ ERA STRAFOGATO; VOLELUA ORA CHE 19 

GL/ PULISSI IL CULO. COME CARTA IGIENICA 
MI AVEVA DATO DIECI BIGLIETTOMI. PRIMA 
MI PAGO‘ (LN DETTAGLIO) E POI MI PARLO 

DEL LAVORO, CON BEAI gs 


MA ORMAI! FRANK AVEVA INGOILATO IL ROSPO 
£ S/ PORZZAIVA APPRESSO TRE BOCCHE DA FUIOI 
LHE NON LO LASCIAVANO SOLO NEANCHE QUAN- 
DO ANDAVA LD IR/NIAPE, NE' CONSENTI UANO 
DI AVVICINARLO NEANCHE A QUELLA TROIA 
DELLA MADRE SENZA AVERLA PRIMA /DEN - 
















S/ TRATTAVA DI "RIUCCIDE RE" FRANK PER - 

SEMPRE. GIA CI AVEVANO FRO MATO IN VARIE 

OCCASIONI. FARE CHE LO) ABBIANO (MPAOM- 
BATO UNA VENTINA DI VOLTE E CHE OGNI VOL 
TA DOPO UNMESE Al MASSIMO SE LO SIANO 
VISTO FASSEGGIARE SONO IL MASO TUWITOPFIM- 
PANTE.NON PER NIENTE LINO PORTA IL MOME 
CHE PORTA... 





Sa VLITA 3% 
> VELA 





ANCCETTAI: SONO FATTO COSI!'. SARA° CHE MI 
PIACE IL TIPO DI CARTA IGIENICA CHE USA 
&T. TH.. E POI S/ VIVE UNA VOLTA SOLA... 


vrS va 





MIMISI 4 PENSARE A VOLTE MI PIGLIA COSI! 
LVEVO PACCOLTO INFORMAZIONI SU FRANK. 
</ TRATTAVA ORA DI ARCHI TETZARE LUI PUA - 
NO!" VEDIAMO. - MISONO DEITOY- SE / FROIET- 
TILI NON LO SCALFISCONO, QUALE PUO ES- 
SERE /L SUO PUNTO DEBOLE 7." TUTTI GLI VO- 
MINI HANNO LN ZALLONE DI ATTILA, O UN PE- 
RONE DIACHILLE I) COME CACCHIO SI CHIAMA... 


Rip, 2 


ERA CINA SQUILLO, MA DI CLASSE: 
DI QUELLE CHE SE N'E' PERSO LO 
STAMPO. (0 CI ERO ANDATO 4 
LETTO PIL DI CINA VOLTA, QUA - 
DO / SOLDI MI LUSCNIAMO DAL- 
LE ORECCHIE DATO CHE LA PI- [| 
SELLA PRENZDEVA CIFRE 

DA SBANCARE LA CASSA 

DEL PRESIDENTE LE - 

GLI STATI UNITI. 


LE SPIEGA! D/ CHE SI TRATZALA E LA COSA LE 
PIACQUE. MI CHIESE CHE LE ANTICIPASSI CIN- 
QUE BIGLIETTONI | MICA STUPILZA LA PICCO - 
LA? GLIELI DIEDI MA MI GUARDA | DAL DIRLE 
CHE GLIELI AVREI RIPRESI E CHE OLTRETUT- 
TO L'AVREI! TOLTA DI MEZZO FINITA LA RAP. 
PRESENTAZIONE . FL DELLA MASSIMA DI- 
SCREZIONE. D'ALTRONDE SI SA CHE SONO 

UM VOMOI DI POLHE ZAR OLE. 


IL SUO PUNTO DEBOLE ERANO LE DIANE . 
ANDAVA MATO PER LE SVENTOLE. PER - 
CHE',/I CI VADO LISCILZ.NONA CASO CI- 
NAOSCEVO LIMA DI QUESTE BONONE: LIMA CER- 
ZU SUSAN NONSOCH/, E QUANDO EBBIBEN 
(N MENTE Il PIANO, MI M/5/ A CERCALLA... 


TRASFORMAMMO /|L MINI/APPARTAMENTO IN 

LIN NIDO D'AMORE. ERA UML'ATTICO DI LIN 

FILAZZO DI DODICI PLAN |. All ERO ROVIMA- 
| 70 PER AFFITTARLI:, MA ERA UNA CAH- 
INONATA.C'EPRA DI TUTTO... 


MSuaumaii, 





«.. PERFINO LINA GRANDE TERRAZZA . LA L/' 
CON LIMA SCALETTA ERA LN GIOLI DA RA- 
GAZZI PAGARE AL BALCONE L'UNAPRPARTA 
MENTO DELL'EDIFIZIO CONTIGLIO. AVEVO 
AFFITTATO ANCHE QUELLO PERCHE'SS/AV- 
VERASSE LA PROFEZIA SECONDO Lil " PI - 
SITOLERO PREV/DENTE) VIALE PER DUE 


All 


LEGATI TUTTI | FILI MM FLANO DIVENNE 
QPERATIVO. LUNA SERA LA LASCIA / LQAVAN- 
TI AL LOCALE FREQUENTATO DA FRANK E 
DA/ SUOI, SBRUFFONI. CON LN PI' DI FOR- 
TLMA SAREBLE ANZATO TUTTO PER /L 
VERSO GIUSTO . LA BAM BOIOLA AVEVA LLAS- 


SE, AVEVA PRESENZA, ULAS/ QUASI! 7 AVEVA 


ANCHE ILTTA LA VI- 
ZA DAVANTI A SE: 


IL TIPO 4BBOLLI'ALL'ANO. VERO E' CHE 
NZZZAIMO ERA STATO LANCIATO DA WMA MAE - 
Î STRA. LA PUTTANA SE L'ERA RIGIRATO IN 

LIN ATTIMO. CON QUEL PA/0 DI TEITE CHE 

S/RITROVAVA. AVREBBE INCANTATO 


4AINCHE LIN SANTO. 


IN SEGUITO SUSAN Al DISSE 
CHE IL RESTO ERA STATO ROSE 
£ FIORI. IN MENO DI LIN'ORA 
GIA WAGGIAUANO VERSO IL SUN 
MIN!/APPRARZTAMENTO. FRANK 
NOA VEDEVA L'ORÀ DI ARRIVA- 
RE. ERA LIN CASTIGAFEMAM |. 
NE, FRANK. MOLTI LANCIATO 
MOLTI CALDI. MOLTO TUTO. 


[ RAGAZZI DI FRANK NON TRASCILYRAIROMNO NIENTE . 
GLARDA RONO PERFINO NELLA TAZZA DEL CESSO. ERANO 
URI/ITTI MA NON TROVARONO NE'ARMI NE' NIENTE. 
LA SCALETZA NON GLI DIEDE NELL'OCCHIO. MON CONO - 
SCO GORILLA CHE ABBIANO LETTO LA BIBBIA E CO > 
















LISCIROMNO SUL TERRAZZI, CERTO.MA 
NONEBSERO (LL MINIMO SOSPETTO CHE 
IO FOSS/ LISA DUE METRI SCARSILACOLLAT- 
ZATO COME LIMA BEL WA NAGGLIATI. 
PROMNTOÈ A SCATTARE: AD LN TRATTO 
SENTI/ FRANK CHE LI CHIAMAVA PER 
L/BERARSENE. ERA MPAZIENTE LI 
COMIICIARE, IL CASTIGAFEMMINE ... 





EBBENE Sli FRANK, H4/ RAGIONE. NON C'E 
NIENTE DI MEGLIO CHE FARSENE UN PASO DI 
GLISTO PRIMA DI LASCIARCI LA PELLE. GLI/ 
SBRIUFFINI S/ RITIRARONO PER METTE R?S/ 
DI GLYARDIA FUORI DELLA PORTA . COME AVE- 


SE HAI BISOGNO] CREDO CHE \SGIAE: 
DI QUALCOSA , POTRO 
SIAMO FUORI... / FARCELA 


> lu #7 XÒ 


1 PIEDIPLATTI FURONO PUNTLIA L/,5/ PRESENTA: 
FRONO CON LIN GRAN CH/A15SO E SPI/EGAMEN!- 
TO DI FORZE. GIOCAVANO 4 FARE / BUON! CO- 
ME NEI FILM. NON SO SE NEL FRATTEMPO 
FKRAANK AVESSE GODUTO MA 


BE GIOLTO 
PER IMTERO. 





DIECI MINUTI DOPO TELEFONA ALLA POLIZIA. 


STAVANO FACENDO DI TUTO PER BECCARE 


FRANK. FACEVA 
PARTE DEL PUA- 
NO. MATLIRA LMEN- 
TE.FECI LA CA- 
FROGMA LO SO. 
MA IN QUESTA 
VITA CAPITA 

DI FARE 
TINTE COSE. 


LA POLIZIA.? 


na 
HANNO CIRCOHN- p ; 
ì DATO L'EDI- dE\- 
\ FICIO.<.. 5 


LA 


S'INCAZZO' FRANK, E BISOGNA 
CAP/RLO. LA POLIZIA. E IN UN 
MOMENTO COS/' COME S/ FA A 
NON! INCAZZARS |. SUSAN SI BEC- 
Ai CO'LIN BEL CAZZONMONE ED ERA 
7 PREVISTO. FRANK PERLVETTE LE 
STAFFE £ LEI LN DENTE NOWNSI 
Î PIUO' VINCERE SEMPRE... 






















A QUESTO PUNTO LES ATTA € -— 
LO'LA SCENA MADRE. GLI 
DISSE CHE ERA RAZZA DI 
LUI, CHE L'AMAVA. (HE LE 











FRANK 4ABBILLA! LIN ALTRA VOLTA. FER GUA- 
DIAGSMARE TEMPO E SALVARE LA PELLA C - 

CIA NOM SI FECE SCRUPOLO DI SACRIFICA- 
RE | SUO/ SBRUFFOIAI. NON SOY COSA PRO- 
V/ INI NELLA VITA PER DECIDERE DI CKE- 
FARE, PRENDENDOCI GUSTO... MAH. 















CHE S'INVENTANO LE PUPE 
PER SUCCHIARTI IL SAN- 
GUE.E INFINE GLI PARLO 
VELLA SCALETTA E DEL- 
L41 POSSIBILIZADI 
= SQUAGLIARSE- 
LA SALTANDO 













MENTRE QUEGLI STRONZI MORIUANO LO- 
ME CAN/ FEDEL | FRANK E LA RIGAZZA 
SCAVILCARONO Il TERRAZZO DALLA SCALETTA. 


AVRE/ POTUTO L/- 
QUIDAPLI LI'STES- 
SO, PRENDENDO 

DUE PICCIONI CON 
UNA FAVA. MA DO - 
VEVO PECLPERA - 
RE / CINQUEMILA k,% 
VERDONI/ CHE AVE-MA 
VO ANTI/CIRATO ALl- E 
LA PUPA. E PER 
QUESTO LA FECI 
SCAVALCARE . 

AIVEVO TEMPO PER 
FARLE L'OROSCOPO... 






ri pri Aia (7 54 |L0 /MBOTTI! 4 PALLETTON/ E M/ SEMBRO 
E Y n° COMICO IN MUTANDE. QUEL POVERA CZIO 
VISTA MORI SENZA CAPIRE BENE CHE STAVA Slc 
ING ico la > | | ZEDENDO. MA NON CERA TEMPO PER LE 
GRINDO SCA ; SPIEGAZIONI. 

LHE L'SPET- | # 

AVA SULL'AL- 
TRO TERRAZ. 
ZO. PEÒ PO. 
LO NON L4D. 
DE NEL VO. 





CHIAMANO 
TORPEDO. 









ORA MAANIC4AIVA L'ULTIMA PARTE DEL PlA- SO CHE PENSATE: MA NON ERA IL C4SQ 
NO.LA POLIZIA AVEKUYA CIRCONDATO L'E- DI MEITERSI 4A SCORDA E . MOM FACEVA 
DIFIZIO CONTIGUO. E NQI DOVEVZAO PARTE DEL PIANO . DOVE VAMO CAN - 
L/SCIRE Ll PIEDI MA SENZA DESTARE B/ARE COSTYUME PER L'ULTIMO 


SOSPETTI. A770. + NZ | 
AI SE 

A 

NNCATSR) 


Ì 







LISTA 






00. 





O 
(XÒ 


Iva 





LISCIMMO SBEFODOLAN DOC! ADDOSSO. LIN POLIZIONO CI 
DISSE [DI METTERCI AL RIPARO. CHIEDEMMO CHE STES- 
SE SUCCEDENDO. LINA BANLQA DI BANEGSTER 7? PEPOPRIO 
LI'? TI RENDI CONTO; IAMORE ZE NON C/ SIAMO AECIR- 
7 DI MENTE .<. BEH, ANDIAMO TESORO CHE QUI CORR LA- 
i 7 3 MO PERICOLI... SRAZ/IE DI 

ì ; © N TLUITO; AGENTE AUGURI... 

se \ \Ò 

SI 

8 Z% 

KS DN x 


e” 
CLI 2 % 


Li 
. 


7 6° gp N 
TÀ 
]l È Al » 





ERA LIN TIPO MOLTI EDLILATO, MUSELL! AGEN- 
TE. IN MEZZO ALLA SPURATIRHA TROVO 
TEMPO PER AUGURARCI LUNA BUONA LIMA 
2/ MIELE.M/ PIACEVA GIOCARE COM SUSAN 
41 PICCIONCINO MIO: VIENI QUI CHE TI MAN- 
GIO. MA QUELLO CHE M'INTEKRESSAVA DI 
PILU'EFA DI ALLONZANARM I IL PIL’ PRESTO 
PISS/BILE PER METTERE INATTO LA PAR- 
TE DEL PUANO CHE AVEVO TENLTI 
NASCOSTA. 


MI/ DISSE CHE ERA DISTRUTTA, CHE LA POR - 
TAS65/ 4 CASA. LA PORTA! INAPERTA CAM - 
RAGNA. NON VOLEVO TESTIMONI LE DIEDI 
LIN BIUZIO . DI AUDIO; 5'INTENDE E PI/ 
LE CHIESI CHE CAVOLO LI AVEVA FATTO 

I CON / B/IGLIETTONI/ CHE LE AVEVO 
FAITO TENERE. 


LLL'IMFROVVISO LOMIAN- 
CIO A RIDERE COME 
LINA PAZZA. SARANNO 
/NERUIs PENSA | . 


COS'E CHE 
TI FA 
RIDERE 


PIL TARDI NE RIDEMMO_ E SUSAN M/! RAC- 
CONTO‘ TUTTO. FINO ALLE INTIMITÀ' DEL- 
L'ALCOVA. BISOGNA DIRE CHE FRANK SI 
COMPORTO!' COME LN VERO LOMO FINO 
4 CHE NON ARRIVAO' LA MADAMA . PO/ 
PERSE LA TESTA E L'USI DEGLI SFINTE- 
RIMA QUESTO SUCCEDE A TUTTI SI SA 
LA CARNE E' DEBOLE, I COME CACCHIO 


S/ DICE... 


LA PARTE SEGRETA DEL MIO PIANO NON LE 
PIACQUE MOLTO. DIVENNE BIANCA DAL -— < 
LA PAURA MALGRADO CIO) STAVA BUONA . 
DA PARTE MIA://0 VOLEVO CONTRIBUIRE 
CON IL MII GRANELLO DI SABBIA ALLA 
LOTTA SENZA QUARTIERE, LILLO SRADI - 
CAMENTO:; DELLA 
NON LI HO PIU'.\ PROSTITUZIONE. 
QLIEI SOLDI.7 - 


NON LUCCIDER- A - 
MI. NON PAR, 


QUESTO Cl 
{ PENSO IO, 
PICCOLA... 





QUELLA MALEDETTA 
SERA PORTATO AP- 
PRESSO /L GBANZO. 
AVEVA ANMUISATO 
LA TRAPPOLA E 
ORA MI RENDEVA 
PAN PER FOCAC- 
CIA: 


LUI E' RENO; IL MI - 
MO. TE L'’AVEVO desto” 
CHE IL MIO AMICO TOR- 
PEDO ERA UN CORNUTO 

RENO. ANDIAMO LUCA 

DAMMI IL FERRO CHE 

ORMAI! NON TI 

SERVE PILL. 

E NON MUOVERTI 
CHE QUESTO TI 


GRAFFIA PER NIENTE... | 


DOVREMMO FAP 
TI FUORI BRUTTO F- 


GLIQ DI PUTTANA. MA 
SICCOME NON MI GUADA- 


GNO DA VIVERE RAFFRED-I 


DANDO LA GENTE; ANZI 


ZL CONTRARIO... MA 


UN RICORDO TE LO 
MERITI... SFREGIA - 
LO, R 


MI LASCIARONO L1'POR- 
TANDOSI VIA IL PORTA FO- 
GL/ CON TUTO QUELLO 
CHE C'ERA DENTRO, 
LA PISTOLA E IL MACI 
NINO. MI LASCIHARONO 
SOLO LIN GRAN DESI/- 
DERIO LI VENDETTA . 
NON DIOVEVANO LA- 
SCLARMI VIVO SONO 
MOLTO RANCOROSO . 
ZALLE MIE FARTI DI- 
CONO CHE LA VENDET- 
74 E° LIN P/ATTO CHE 
L4 GENTE DI BUON 
e MANGIA FRED- 


AVEVO TEMPO. M/ M/S/ A PENSARE . A VOLTE MI PIGLIA LOS! SI TIZATAVA 
DI SRCHITETTARE UN PIANO. QUAL ERA IL SUO PUNTO DEBOLE 7. 
E DI ATTILA, (NI PERONE LI 


" 


TUTTE LE DONNE HANNO UN TALLON 


€ ) \|Nl 


ACHILLE O COME CALCHI/O 
S/ CHIAMA... 





FINE 


C'ERA UNA VOLTA 
UN TRADITORE... 












h IS Li 
Na Se 
SE CI SONO LIOMINI CHE NON MLIQDIO- 


MO ANCHE SE MERITEREBBERO 0/ 


(A x SI CIG Fi x 
PLAN AN i 






\ WS 
MI MANDI‘' A CHIAMARE. \AA > i 






Free i Ss E NI LI 
TI DIRCI ANNI RACEMMO LIMA RAPINA 
$ Ri TAGL/AMMO LA CORILIA. 
E | diai Fi ° 
a 
QU Nea 


DRUMMOND, 





AEREA TT | 
METTEMMO LA GRANA AL SICURO 
SUL PIL BELLO ARRIVO LA MADA- 
E ANDAMMO 4 CELEBRARE LA Ma TONES ERA ANDATO Al cls- 
R/USEITÀ IMPRESA IN LN RISTO. VI ESSI NON IO PRESERO. SCO. 
PRIMMO PILI TARDI CHE ERA STA 
TO LULA FARE LA SOFFIATA. 


(|P* 





CI PORTARONO VIA: FISHER /DRUMMONI 

£/9 E C/ MISERO AL FRESCO. DR A-| 
MONDI: /|L PIL'SENSIBILE DI MNO!; 
S/ S0// C/DIO' NELLA SIA CELLA 


CO E HO CONTATTI 
IN TUTTO IL MONDO. 
SO DOVE SI TROVA 70- 
NES.STA 4 PARIGI. IN 
UNA LOCANDA.HO LI À 
L'INDIRIZZO. VOGLIO 


MCGEE VERRA CON 
TE. DI LUI PUO! FI. 
DARTI.PARLA UNPO\ 
DI FRANCESE... 
DI' QUALCOSA IN 


VONES SCAPPO\ VIA CON LA GRANA. 
QSANTO A ME PASSA/ SE/ANAI IN Vik 
LE%G/ATLIZA E NON AA! MANCO! IL 
TEMPO 2I PENSARE . S/ PENSA MOL- 
TO IN GALERA. 35/ PENSA 4A COME 
4/SC/IRE ., S/ PENSA A VENDICARSI. 
S/ PENSA ANCHE TROPPO. 


VOGLIO ANCHE CHE SAPPIA 
PERCHE'/ MUORE .DIGLI CHE | 
TI HO MANDATO IO. DIGLI 
CHE TORPEDO LAVORA PER 
HART. DIGLI TUTO QUESTO 
PRIMA DI FARLO SECCO GK 
POI QUANDO TORNI MI 
RACCONTI CHE FACCIA 


CHE 


sTA 
DICENDO > 





DICE BUON 
VIAGGIO.NON 
SA DIRE AL- 
TRO. MI FA 
MORIR 


POCHI GIORNI DOPO IL GOLRILA EDIO CI 
MBAIARCAMMO PER ATTRAVERSARE LA 
POZZANGHERA. HART VENNE AL PORTO A 
SALLITARCI. MI DIEDE LX MUCCHIO DI CO 
S/GLI, FA QUESTO STA ATTENTO A OUk- 
ITALTRO;, COME UN eee) PADRE 
DI FAMIGLIA. ni 


FRANCO 
CONTRO LA 
REPUBBLI- 


CA. 


OLTRE CHE AVARO 
ERA ANCHE /DIOTA . 
MANCAVA DI BUONE 
MANIERE E DI 
CULTURA. 


COMUNQUE PER QUEL CHE DEVI FARE_IL 
FRANCRSE NON TI SERVE. DA UN'OCCHIATA A 
QUKRSTA FACCIA, TORPEDO. LO VOGLIO MOR- 
TO. DIET, 


O LA FATO C'E'IL SUO INDI- 
RIZZO.E QUESTO 
TUTTO. 


DURANTE LA TRAVERSATA MCGEE NOAMSI 
LASCIO SFUGGIRE L'OCCASIONE PER 
FIRMI CAPIRE QUANTO SPILORCIO ERA. 
ML MOMENTO LI PAGARE FACEVA FINTA 
DI NIENTE. TOCCAVA SEMPRE A ME 
METTER MANO AL PORTAFOGLIO 


NON SGANCIAVA UNA MANCIA NE ANCHE 
A FARLO S&CCO. 


STRO CHE TE LO RACCOMAN- 
DO.HA MESSO JOHNSON K.O. 
AL SECONDO ROUND. DOVEVI 
NEDERLO. QUESTO REPUB- 

BLICA CON CUI DEVE 1N- 
CONTRARSI FARA 
UNA BRUTTA FINE. 





ARRIVAMMO IN NON 
SO QUILE PIRTO E 
RAGGIUNGESMMO NON 
RICORDO Chia CITTA 
A PIEDI PERCHE 
QUEL TACCAGNO DI 
MEGEE VOLEVA RI/- 
SPAIARM/ARG. NIENTE 
TAXI. DICEVA. MEGLIO 
FARE QUATTRO PAS- 
S/. FA BENE ALLA 


MUERIVAMMO A PARIGI: FINALMENTE. & DUI 
IL GOR/LLA RESTI' /MPRESSIONATO LAI 
MONLIMENTI. VOLLE VEDERLI TUTTI, 
UNO ALLA VOLTA. E SEMPRE A PIEDI. 


PIUS TARDI MUIANDO [O Al PREPARAVOI 
A LAVORARE, MCGEE VENNE 4 DIRAMI 


CHE SI SENTIVA POCO BENE. | PIEDI GLI 
DOLEVANO | TLITTI QUE! MONLMENTI 
SLI AVEVANO DATO /L TORCICOLLO E /L 


MAL DITESTA | MEGLIO RIMANDARE 
AL GIORMO DOPO. 


TROUIMMO WN AL BERGLCCIO . PER FOR- 
TUYUNA /L MESSIER PARLAVA LA NOSTRA 

LINGLSA |. QUESTA VOLTA IL R MAPIBALLE 
MISORPRESE CHEDENDO DUE CAMERE 
INVECE DI LINA A DLE LETTI. PROPRID 

14/1. BUTTAR VIA LA GRANA MN QUizL Mo- 
DI. LA COSA DAVA DA PEMSAR ks. 


DISSI D'ACCORDO, FACCIAMO PER DNMA 
NI. MA GIA NON NE POTEVO P/ll' DI QUELL'I- 
IDIOTA VOLEVO FARLA FINITA AL PIL PRE - 
STO £ TORNARE INDIRkTRO. QUELLA NOT- 
TE NON RRILISCII A DORAIR& . AVEVO/ 
NkRRV/ A FIOR DI PELLE & LINO DI QUE- 
GL/ STRANI PRESENTIMENTI CHE DI 
SOL/TO HANNO LE DONNE. 





ALLE CINQUE NON AVEVO ANCORA CHI 
ZAM: ) 


F/- 
STAVA ANZANDO VERSO LINA CABINA 
TELEFONICA. 


TORPEDO./CHE FAI IN 
CAMERA MiA > 


HAI AVVISATO JONES CHE 

IO SONO QUI PER FARLO 

FUORI P QUANTO TIHA 
DATO JONES» .> 


FL ALLORA CHE CAPI TUTTO CAPII 
(le PERCHE DELLE DUE CANE RE:DEI 


PELI SBONFI E DE "/L. LAVORO LO 


FACCIAMO DOMANI". IL GORILLA 
SZAVA GIOCANDO SPORCO. 












PERCHE’ NON 
LO HAI CHIAMA - 
TO RA NEW YORK > [‘ 
PERCHE'HAI 
ASPETTATO FINO 

4 PARIGI? 


CON LE BUONE MANIERE LO CONVINSI A 
PARLARE. SI AVEVA AVVISATO TONES CHE 
ISO ERO D0U/. LLII &E TONE S ERANO 


BUONI AMILZI. 





LISLII DALL'ISOTE L. IN FRETTA. 
DOVEVO ARRIUA RE ALLA STAZIONE 
PRIMA CHE TONES SCAPRLASSE . 


C'ERA MOLTA GENTE 
ALLA STAZIONE LIOMI- 
NI AEMATI CHE ALZA- È 
VANO /L PUGNO LHILI- 
SO COME UNA MINA4C - PI 
CIA.IO NON CI FiA- 
CEVO MOLTO caso. N 
CERCAVO TONES x 


MISISTETTE TANTO CON LELLA STORIA 
DELll'IDENMLE CHE QUASI RIUSCIA INTEa- 
NERIRMI. INFINE STANCO DI STARLO d 
SENT/RE GLI DISSI DIPRENDERE QUEL 


MALEDETTO TRENO. 


VOLLE BACKIARMI 
LA MANO MAIO NON SOPPORTO /L CON- 


TATTO CON LINA BOCCA BAVOSA. 


GRAZIE... 
GRAZIE... 


FINAL MENTE LO TROVA /. NON ERA CAAM. 
Z/ATI MOLTO. ASSOMIGLIAVA AMLLA FO 
TOGRAFIA. LO PORTAI/ IN LIN LLIOGO 

TRANQUILLO DOVE NESSUNO POTEVA 


TR ; 
SA y 
VI 

SO re 


L20444 
e a; 


co 


ff MAZZARMI. VOGLIO ZIN- 
DARE IN SPAGNA Acom- 
BATTERE PER LA REPUR- 

là, BLUICA. SICURAMENTE 

ILA VERRO' UCCISO LI CON- 


SIDERALO IL MOD 
Da ULTIMO DESI- 
DERIO. 
SONO 
CAMBIATO. NON SO- 


NO PIU' QUELLO DI 
UNA VOLTA. HO LUN 
IDEALE. LASCIA 
CHE PRENDA 
QUEL TRENO. 





IN QUEL MOMENTO ARRIVO LN TRE - 
NO. MI FL FACILE CAR/CARLO A BAR. 
DO E SBARAZZARMI DI LUI. 





HA LA SPAGNA » 
YA 


PAGNE. LA SPAGNA» LA GUERRA 
È TA.TA.TA,TA. 


VAGUERRE. LA GUERRA 


IN FONDO JONES NON POTEVA LAGMARSI. 
IL SUO LLTIMO DESIDERIO ERA STATO 
QUELLO DI ANDARE /N SPAGNA £ IN 
SRAGNA QUEL TRENO LO AVRE BEBE 





A VEDEVAMO PASSARE ABITUALMENTE SOTTO 


A ‘CASA. LE/ E QUEL TONTOLONE DEL MARITO GkSTI 


MEL QUARTIERE LA CHIQMAVANO LA SI- 
ARENA. PER VIA VEL PESCE, & IL "CORNL — 
GE” IL MERLLZZI PERCHE’ NON SAPEVA 
COME L'AVEVA PRSCATA. ERA BELLA LN 
REL PO: ERA RETTA MMGRADIY LE 
CURVE E A PASCAL Gl/ CADEVA LA BAVA. | 


NON VOGLIO CHE 
MO MARITO LO 
SAPPIA..LE HO 
PORTATO | MIEI 
RISPARMI... 
CENTOCINQUAN-; 
TA DOLLARI... 


LN FRUTTO CANLITA 
VEDERE E NON TOCCA 
RE EV COSA DA CREPARE 


MI SCUSI 4E 
LA DISTURBO. 
10... NO? SLA + 
MO NEI GUAI. 

1 AIUTI, 
LA PREGO. 





10 _LAVORO: PICCOLA.NON 
CHIEDA ELEMOSINA. MA... TRAT- 
TANDOSI DI UNA COMPATRIOTA 

POTREI RISCUOTERE IN 

NATURA.. 





LUNA PESCHERIA ALL'ANGOLO. SI CHIA 
4, “N MAVA LUCIANA. 


ECCO: NOI VENDLA MO 4 BUON 
PREZZO PER FARCI LA CLIE N 
TELA. MA QUELLI DEL MERCA- [fl 
TO CENTRALE HANNO AMINACCLA- Y 


C'ENTRO 10 
IN TUTTO 
QUESTO.? 


SIGNOR n NON-HO. Mezà 


PREGIUDIZI. 
TARELLI. E POI SLA- 


MO IN UN 
PAESE 
LIBERO... 





Vv 
SCUSALO, TESORO; E UN NON.HO ALTRO. 


MALEDUCATO..LIN POVERAC. POSSO PORTARLE] 
CIO. STAVI DICENDO... DEL PESCE... 


RISCUOTO SEMPRE IN ANTICIPO. 
QUANDO SARA L'ORA VERRO\ 





BELLA 
SVENTOLA . 


QUI DENTRO NON E' CHE ODORI 
DA IMPAZZIRE ... 





CEVO QUlLLI DEL MERCATO CENTRALE 

GAREGA SI CH L'A MAVANO , MLISCOLI SENZA CEIRVEL: 

LO. FUSTI DI MALAPLANTA . SEMPRE INCAZZATI. 
SEMPRE A SESTEMMI/ARE. ERANO TR. 


IL PADRE, ALIAS IL. RINNE- 
GATO PER VIA CHE NON FA- 
CEVA CHE GIURARE 4 OGNI 
PAROLACCIA TINCAZZATURE 
4 VOLONTA. CON IL GREAM- 
B/ALEK :/BIFFI DA PATRIAR. 
CA & Il COLTELLO INMANO i 
LIN VERO GENTILUOMO. 


IL FIGLIO. AL/AS VENTRESCA 
PER COME ERA GRASSO . LIN (NCAN: 
TO DI CREATURA. LN WURSTEL 
ALT7T0 DUE METRI & LARGO UNO. 
PESO PIUMA. GALLO E CAPPO- 
Ni INSIEME. DICONO CHE PER 
DIVERTIRSI STRANGOLAVA | 
PESCI CH AVEVANO LA SFOR- 
TUMA II CAPITARGLI ERA 
LE MANI... 


CON LIN PAIO DI TETTE DA FAR. 
LO SEMBRARE LINA MATRONA 
DELLE MIE PARTI... ALIAS 
L'HMACCUMINATO" A RAGIONE 
DEL COLTELLO CHE PIRTALA 
INFILATO SOPRA IL GREM BIA: 
DLE. ALTRO FANFARONE DEL 


ARPIONEZ. 
VERI LUPI 





ll BIOFRONO APPRESSO AVEVO G/A' MATURATO CIN 
PIANO. CON L'AINTO DI RASCAL NOM SAFE B BE 
STUTO DIFFICILE METTERLI IM ATTO. 


LO STRONZO DAVANTI AI LARSON. 
SE TI DOMANDANO CHI TI HA CON- 
CIATO COSI GLI DICI CHE E\ STA 
TO _ IL MERLUZZO, IL MARITO 
DELLA SIRENA.VEDRAI CHE 
QUELLE BOCCACCE NON SAPRAN- 
NO TENERE LA LINGUA 4 POSTO, 
E TI DIRANNO QUANDO HANNO 
INTENZIONE DI CHIUDER- 


ARA 





Gli IL 
NS 
x 






CI CLHISCARAONO IN PIENI. BI CCACCE-W AVEVO 
DETTO?” BEH; VOMITARONO TUTTO . CHI ACCH/&- 
RE 4 NON FINI. POCO MANCO CHE NON 
GLI RACCONTASSERO MORTE VITA E MIRACO- 
LI... LA "FESTA"ERA PER LA SERA DI VENER- 
02/'. MEDITAVANO L7I RIOMPERG LI LE OSSA. AL 
MERLUZZI:; II FARNE CARNE DI PORCO i 
I. BATTERLI COME UN TAPPETO. CREATURE 


AL RESTO 
I PENSO IO... 








APPENA /L TIEMPO PER GUARDARSI ATTOR- 

MO e ARRIVO' VENERDI SERRA COME PASSA /l 

TIEMPO. ANDAI DUI ACCANTO: APPWEMA ALL'ANH- 

GOLO PER AGGIORNA ll COMMERCIANTE. 
o 


MISTA 
l i pre 


«Bai 


AL VEDERMI COL "FERRI" IN MANO | DIVENTA 
FIALLIDO COME UN ORINALE. MA COSA CI AVEVA 
VISTO LA SIRG&MA IN QUEL TIPO ? 





TOGLITI GREMBIULE 
E BERRETTO ED KRSCI 
IN DIRDI. 


COME PREVISTI, GLI ORANG. QUTAN GS ALLA 
FINE ARRIVARONO . SPIRO/ZZANDA FEROCIA 
IA TUTTI | LATI HANNO PI FEGATO DEI 
MELLMAMIZZI è QIESTI LARZSOMN.7 


i 


Il MERLUZZO STAVA DI BUON UMORE rEeSTRA- 


IZZ4 
NEO ALLA TORMENTA CHE SI AVVICINAVA. 
STAVA SCAPPANIO LIN DO DI PETTO COME 


FOSSE ALL'OPERA. c 


FR 


"QUANNE SPUNTA 
>} LA LUNA A 
(24 MARECNHIARO...i! 


USCITO CHE 
El ll BOTTE — 
GUIDO? A /S/ MANDO 
ALL'OPETRZA . 

I LARSON MON 
AIVREBBELO 
TARLATDI MOLTO. 
NON SO COME, 
MA L'ODORE DI 
PESCE MI! RI- 
CORIO LE LAB- 
SRA DELLA 
SIRENA . 


PERCHE’ VI FERMATE 
SULLA PORTA 7 ENTRATE 
PURE, RAGAZZI... 





NON METTIAMOCI 

fd DISCUTERE SIAMO 
PER UN PRRSCI- AMICZI, 
VENDILO DI TORPEDO/ 


Sh 
LO sa... 


TU STI 
DIVERSA... 





NO... NON DARMENE 
PIU TORPEDO... 


TEMERE; 
ON TI GONFIO 
Piu... 


piTeGLI cHE siere AN- \\ 
DATI 4A PESCA E CHE 
R 


WAZZA A 
A 





ERO S/CURO CHE CON /L MERLLIZZO NON <I 


AVREAEBBERO RIPROVATO: ANCHE SE QUELLO) 


ler24 SENZA PALLE. MA CON Ax NON SI S CHER 
ZAVA.& SE QUALCUNO CI PROVAVA | CI RI = 


METTEVA. CIME MINIMO | MENTI. SPESSO 


PILI TARLI/ RRASCAL MI RACCONTI COM'ERÀ 
ANDATA. GLI RACCONTO' LINA BALLA CHE LÈVA 
TI: GLI FECE CREDERE CHE QUELLI DEL Mk&kRr- 
CATO CENTRALE S/ ERANO MPPOSTATI ATTOR- 
NO ALL'IOQLATO DOVE LUIABITAVA E L'ASPET- 
TAVANO PER LINCIARLO. IL BOTTEGAIO: DA 

BLON INTENDITORE L/ PESCE, ASbBIOCLCIVAL- 


ST4 TRANQUILLO. IL MIO 

ì CAPO NON SI SEPARE- 

RAV DA LEI. EINOTTI- 
MEMANI. 


SENZA FAR. 
RUMOR: 
BELLEZZA. 
CON GRANDE 
DISCREZIO. 
Ni... 


LASCIAI PASSARE QIALCHE GIORNO Kk 
PO! RIVELAI ARASCAL LA SECONDA PAR- 
TE DEL P/ANQ . LUI SI SAREKBOG&E INCARICA- 
79 DI QUEL TIONTOILANI la IE L MARRITOI Mb MN - 
TRE 10... INSQUMA AVRETE CAPITO AL AANO LA 
PARTE MON PIACQUE AFFAITOI MA /L CAPOZ> 
CIA ERO /9 E LUI ERA IL 

SOTTOPANCIA. È IL MONDO 

COSI' VA: /L CAPOCCIA SI 

GOLE LA SIRENA: IL SOT. 

TOPANCIA INVECE SE 


Nhl. FRATTEMPO 1: TARZAN: AM! INFILA! 

ATTRAVERSO L'INDISCRETA., VALE 4 DIRE 

LA SCILA ANTINLENDI, NELL'APPARTIMEN- 

TO VEL MERLUZZO E LINA VOLTA DENTRO 

FILA! DIRETTAMENTE IN CAMERA DA LETTO 
1 SUBITO IN S/TUAZIONE. 


DER TROQUARA 





NASCOSTO. <.| 


MI PIACCIONO 
| TUO! FIANCHI... 
(4 -H ' 


i c 
STRETTA; VERO? 





GIORNI DOPO; 
MENTRE DI SERA G 
TORMAVO dA CASA, 
AVERTI! CHE MI 


SEGUANO. HO 


COME UN TERZO 
DCECHIO ALLE 
SPALLE E NON ESAT. 
TIMENTE QUEL- 
LO CHE STATE 
IMMAGINANDO... 


UN PICCOLOIN- 
CIDENTE.HA SEAT 
TUTO CANTRO L'AN- 
GOLA DI UN TAVALO, 
MA GIA\STA BENE... 


QH/7 SONO 
10, SIGNOR. TO. 
RELLI. ADRIANO 

IL MARITO DI LUCIA| 

NA E QUESTO E SE- 
RAFINO/ NOSTRO EI- 
GLIO. VOLEVO RINGRA> 
ZIARLA PER TUTTO 


LEI VEDOVO. Ma 
sIGNOR MOGLIE MORI 
TORELLI, QUANDO DIEDERO 

E SPOSATO .2. LA LUCE... 


CHE SI SIA 
RIMESSA.. 


IL SIGNOR TORELLI E UNUO - 
NO: QUAN- MO STRANO. MA NA TOLTO TUO 
DO DIEDE- PADRE DA UN BRUITO GUAIO. 
PO LA LUCE! QUANDO SARAI GRANDE: SE- 
ALLA RAFINO:; VOGLIO CHE TU SIA 
SEDIA BUONO E GIUSTO COME, 
ELETTRICA. = 
GIUSTI- 









SUCCESSA SULLA QUINTA STRADA, MENTRE 
ATTRRAVERSAVIOI... 
' ! r4 


Pas SA 


bo —= 
e; 
x 






mx 
Cs 





HA) AVVI- STAVO Sucs: MANIERA DI 
SATOZ..SEI 4 DANDO ALL 

IL MIO 
GUARDA - 
SPALLE; 
SE NON 
SBAGLIO... 


V ESATTAMENTE, SELVAGGIO. PER 
CAPO. E' CHE CHE (=) MOLTI ANNI 


/L MIO LAVORO CONSISTE NEL RAFFREDDARE 
{L PROSSIMO! PhaR QUESTO SONO REFRATTA- 
RIO A CREDERE AGLI INCIDENTI. TRASCORSI 

TUTTA QUELLA NOTTE A R/PASSARE MER- 
TALMENTE LE LISTE DEI MIE/ NEMICI, S/41 DI 


QUELLI VIVI Cie DI QUELLI MORTI, PERCHE 
NELLA VITA NON PUOI FIZLARTI NEANCHE 
DI LIN'RAFFREDIDIATAI "L.. 








ERA DUMBO, K/4LER 
DI NEW ORLEANS . 
SBRUFFONE PERICO- 
LASO. LIN RA/O DI 
ORECCHIE DA FAR 
INVIDIA A LN Ela 
FANTE. DA CUI IL 








PASCAL S/ COMPORTO' EGRE: (3 
GIAMENTE. NON POTEVA ES- 
SERE PILU'TEMPESTIVO. 
FRBMPPISE IL MACININO FRA 
ME E DUMBO E MI SALVO‘ 
ZAL COLPO DI GRAZIA. 


FU DAVVERO LINA GRAZIA 
QUELLA CHE RICEVETTI... 
—x 


DLUMBO SCOMPARVE PRIMA CHE APPAR/SSE- 
RO | "POLIRNLTI" E CERTO NON kKERA IL CASO 
CHE /0 RESTASSI 40 ASPETTARLI... 


FILILAMO,. 


ANDAMMO DA LIN AMMAZZA CRISTLANI. INTAN- 
TO /9 MI! STRIZZAVO LE PALLE PER CERCARE 
DI CAPIRE CHI! AVEVA POTUTO FARE QUEL 
CONTRATTO "A DUMBI. 


!U RICCHIO. 
NE' E VE- 
LOCE 4 


TU SEI DALLA 
SUA PARTE 


EH. 


FACEMMO APPENA INTEMPO-NEL GETZARE 
LINO SGUARDO DIETRO: VIDI CHE SI ERA RADLI- 
MATA TUTTA LA " CORNUPOLIA" CON 1 COMRA- 
RI DEL PALAZZO D'INGILISTIZIA... 


FRA 'Ll RICCHIONE 7 
VERO CAPO .> 


sv 
QUEL 
FROCIO 

DI DUMBO. 
QuaLcu. PE 
Na vuaLe 
TOGLIER- 


POSSIAMO 
CIDENTER DEFINIRLO 


SUL 








QUESTA E' BELLA ./ INA MANO CON 
DITA E TUTTO... 


DICA. 
LEI.) LASCI 
QUELLA 
ROBA DOVE 
L'HA 
TROVATA. 


E' UNA 
SELLA MANO 
DAVVERO.- 
ANCHE IL 
coLore 


NEANCHE 
LEI. 





£ DOC AFFERRO IL DOPRIOSENSO 

OSO DIRE "A". COSI MUTO, SENZA Ss bee 
MAI BOCCA, ERA PIL'BELLO. P/l' INTERO 
E FILI'TUTTO LIN PEZZO. QUANDO GL! DIS- 
£/ QUELLO CHE VOLEVO AI FACESSE NON 
OPPOSE LUN''OCCHIEZIONI ! NON RIACQUI- 
S70' PAROLA dD ALTRO. SAPEVA CHE CON 
ME AVREBBE BECCATO... BECCATO LN 
MUCCHIO DI SOLDI... 





CHI L'HA FAT- 
TA NON GRA 
CERTO MONCO. 

GUARDA TU 
CHE MANO 
HA AVUTO. 


STARSENE 


QUELLA MANO Mi! DIEDE DA PENSARE . 
ERA LINA MANIQ LIME POCHE, CON LE SUE 
NOCCHE: LE SUE VENLUZZE, LE SUE FARINGI 
LE SUE FARINGETTE O COME CA(HIO SI CHIA 
MANADi | SUOI LITINI. SEMBRAVA FATTA APPO- 
S7A..FUTUTTA UNA SCOPERTA LA MIA. COME 
| QULINDO MARCO POLO SCOPRI’ L'AMERICA . 
BEH INSOMMA LA MANO DI CUL SOPRA FE- 
| CE GERMOGLIARE LN'IDELIZZA NEL MIO CER- 
VELLO . 


QUANDO VUOLE 
PUO‘ INGESSARMI IL 
BRACCIO, DOC.- 


MA SE 
NON Ha 
NESSUN OSSO 














METTITI IN GIRO. 
CERCA "L'INFORMA-| 
TO". QUALCUNO SA- 

PRA\ DOVE Sì NA. 

. SCONDE DUMEBQO. UN 
TIPO CON QUELLE 
ORECCHIE NON PUO 

PASSARE INOSSER -, 
VATO. E NON 
SCOMPARE 

MAIL SENZA . 
RISCUOTE- 
RE PRIMA, 


LA 
DERRINGER, 
CAPO. 


COME DICE UN PROVERBIO CINESE, CH/ CERCA 
FOGNA PRIMA O DOPA SE L'ATTAZCA. IL 
GIORNI DIPO ANDZAMUMO A CERCARCELA . 10 
DA ANDY IL BARBIERE; RASCAL ALL'AL BER- 
GICCIO DOVE 'U RICCHIONE SI NASCONDEVA 
PER CONSEGNARGLI LN MESSAGGIO DA PAR- 
TE MIA. RASCAL NON ERA MOLTO TRANQUILLA. 
ERA CON LE PALLE PER TERRA LU RICCHIONE 
GL/ FACEVA PALIRA ORA CHE AVEVO VISTO LE 


ORECCHIE DEL LUPO - E MAI DEFINIZIONE FL 
PIlW'APPROPRIATA : SENTIVO 


ANCH'IO LINA CERTA PESANTEZ- 
ZA FRA LE GAMBE, GIU IN 


SOLTANTO LA 





PIALIAII 
PIAZZA 


pa 


A 4 


"L'INFORMATO! SI FECE PREGARE, MA ESA 


SFUGGIRE: "IN 6500 WE TRUST" GLIEL 
VETTE RIPETERE CENTO VOLTE PRIMA CHE 
L'ALTRO PARLASSE . 'U RICCHI ONE. SI NASCONDE- 
VA IN LIN'AL BERGO AL CENTRO. CON DGNI 
CONFORT CONSUMAZIONI RAGMATE DIARIA 
COMPETENTE , SUITE MARA TA AL LA GRAM-, 
DE INSOMMA . CON LA COPERTLIRA DI QUAL - 


ANDY ERA LN BEL TIPO . 
ERA L'UNICO CHE POTEVA 
AZZARDARSI DI ACCO - 
STARMI LIMA LAMA AL COL- 
LO RESTANDO IN VITÀ... 


RSI 


SERVIMI 
BENE, CHE 
ASPEITO 
VISITA... 


FAI 
ATTEN- 
ZIONE 
CON IL 
RASQIO, 
ANDY. 
LA SAI 
CHE HO 
LA PELLE 











FINALMENTE SPUNTARONO LE ORECCHIE DI 
IHIMBO. VENIVA CON L'INTENZIONE DI FARLA 
FINITA CON L4 FREIDATRICk IN LINA MANO 
E RASCAL LOME OSTAGGIO: NE&LLIALIRA. 


SICCHE' VUOI FU 

MARR IL CALLMET 
DELLA PACE: EH 
TORPEDOZ7IL GUA + 
IO E' CHE IO NON 





CREDEVI CHE 
2 M\ SUCCHIASSI 
iL_ DITO? STAI 
PERDENDO SMAL- . 
TO; SCHIFOSO 1 
GETTA LA 
FREDDATRICE..... 


MINE LA TUA 
CARRIERA, 
TORPEDO.- 




















TOGLITI IL 
FAZZOLETTO. 
SCHIFOSO.CHE 
POSSA VEDER. 
TI LA MANO 


IL VECCHIO TRUCCO DEL 
LA MANO ARMATA NEL 
BRACCIO INGESSATO.TUA 
ME NON LA RACCONTI. 
Ml PRENDI PER UN 












GNOSO. VOLE. 
VI STENDERMI, 
EH? SICURO 
CHE TI DARO 
PACE | COME 
NO. LA PACE 





IDIOTA .- 
MI DANNO MOLTO 
DI PIU PER 
FREDDARTI... 











AVVICINARE 








SA! UNA cosa, 
DUMBO? ADESSO 
CHE Hal CANTATO 


QUELLA DELLA 
PULA E' UNA 





ZA LANG. 
DIUNQLIE EMA CI. DEL BUON TIE DI 
AVREBBE DETTI LI Uikt. BONACCI 
li COLO DI ERAZIAL ri LA FACCIA DI LNO CHE NON ga Mal, 
QUELLO. NERO: ROTTO LIN PIATTO | EH > MAI FIDARS 
| TRAFFICANTI DI NARCOTICI ... 





POCO DOPO FU SEGNALATO UN 
CORPO GALLEGGIANTE NELLE 
ALQLE DEL PIRTO. LO IDENTI- 
FICARONO COME LUN CERTO 
LANG); COINVOLTO IN STUPIDE- 5) 
FACENTI. ANNI PRIMA IL. TIPO Î 
AVRUA BATTLTO OGNI RECAORO |P 
COME NUOTATORE OLIMPICO . 

LA POLIZIA SI STAVA DOMARI- 
DANDI COME MAI UNO CHE NIUO-| 
TAVA COME UN PESCE FOSSE 
POTUTO IFFOGARE . 

SMISERO DI CHIEDERSELO 
QUANDO, FACENDOGLI L'AUTO. 
PS/A: LO TROVARONO 
IMBOTTITA DI PIOMBO. 


FINE 

















SI CHIAMIVA MULLEY ED ERA LIN P/EDI- 

PIATTI CHE PROMETTEVA MOLTO. AV&- 

VA PROMESSO DI SPACCARMI LA FACCIA, 

AVEVA PROMESSO DI SBATTERMI 

DENTRO; AVEVA PROMESSO DI NON LA4- 

SCIARAI LUN SOLI OSSO SANO. COME v 

HO DETTO PROMETTEVA MOLTO. UN I 
vi 
Nd 


CORNUTO DA STARE IILA LARGA .7 
E CE L'AVEVA CON ME. na 


DA‘ ‘STE PARTI 
C'E GENTE FicAa 
ASSAI, FICALOC- 
CHIO, FICAMA- 
so... 





CONTRO IL MURA.- 
GAMBE LARGHE. 


AVEVA LIN OCCHII STORTO \ UN OCCHIO 
VIZIOSO CHE SEMBRAVA AVESSE UMA VITA 


PROPRIA . 
LIN OCCHIO DA VIOLENTO); LIN OCCHIO 
CHE DISTILLAVNA ADI IN QUANTITAÀ\ . 
ERA CIN OCCHIO PERNICIOSO a AVEVA 
DENTRO QUALCOSA CHE MI FACEVA 
STAR MALE ... 








GUARDA CHI PARLA. 


iano 


NN 


Testo: SANCHEZ ABULI Disegni: JORDI BERNET 





POCCHIO BASTARDO") COSI! LO CHIAMAVO ERA ME: MI PORTO AL COMMI. Ba 
ME SSA. 


CHE MI DICI 
DI GARDEN, 
ALIAS 
IRING BANG"Z. 


SMETTILA 
CON LE 
ZATTUTE. 
GARDEN 
E° STATO 
UCCISO... 


MANDAGLI 
UNA CORONA 
DA PARTE Mid... 


COSTATA 
LUNA 
FORTUNA. 


IL TABACCO NUOCE 
ALLA SALUTE... 





NON HO PROVE 
CONTRO DI TE: 
FIGLIO DI TRO- 
1A, AA UN GIOR. 
NO O L'ALTRO 
TI BECCO CON 
LE MANI NEL 
SACCO E 
ALLORA TI 

























EHI; CAPO; 
MA CHI T'Ha 
CONCIATO 
COSsr > 









LA VOGLIA DI FARGLIELA PAGARE Mi AS- 
SESS/ONAVA A TUTTE LE ORE. VOCCHIO Bd-, 
STARDO‘! M/ APPARIVA PERFINO IN SOGNO. 
ANCHE 4A DISTANZA IL SUO OCCHIO VELE- 
NOSO CONTINISMAVA 4 DISTILLARE TOS- 
S/C0, GOCCIA DOPO GOCCIA .. 


SE LO IMPIOMBASSI: TUTTI 1 PIEDIPLATTI 
DI NEW YORK MI AZZANNEREBBERO. 
QUINDI DEVE "CAPITARGLI' UN 
INCIDENTE . 





L'ASPETTA: 
Gili SCOPPIA 
LA PISTOLA 








DOPO AVER MALTA PRO. 


MESSO, "OCCHIA BASTAR- 


DO!" MI LASCIO ANDAR E | 


UNO NON PUO TOCCARSI\: 


LE PALLE CONTRO Lud 
JIELLA PER IL RESTO 
DELLA VITÀ. FRA ME E 
MLULLEY C'ERA GUER - 


RA APERTA: O LAVIN- |. 


CEVO I/O 0 LA DERDEVA 











NON POSSIEDE 


IMPARANDO i. 


iL GUAIO DI RASCAL E' CHE 


SO DI" CAZZISUIOLOGlA". MA A 
VIA DI STARE CON Mk , STA IM- 
PARANDO. E COME STA 






IL AMINIMOQO SEN- 


MA CERTO. 
QUESTO CI VUO 
LE A.077 GLI DEVE 
SCOPPIARKG 
LA 
PISTOLA .7 





LO ANDA! 4A TROVARE . ERA LIN PROFESSIONI 
ST4 2/ TUTTO RISPETTO. C'k' GENTE CHE FA 
MIRACOLI SE GLI MOLLI LIN CENTONE, ALTRA 
CHE COMP/E PRODIGI SOLO dd LETTO. COSTUI 
PRIDIGAMVA MIRACOLI CON LE ARMI. NON 
aaa NIENTE LO CHIAMAVANO “L'INGEGNE- 





DOPO QUALCHE GIORNO ERA PRONTA 
GRA LINA SMITHA WESSON CALIEbRO 35. 
SP/CCICATA 4 QUELLA CHE PARTAVA 
OCCHIO BASTARDI". SPICCICATA/, 
SALVO LIN DETTAGLIO... 


POSSO FARTE SON EENNE 
AVERE, LUCA, mà TI AU SE A CH 
COSTERÀ LUN OCCHIO STERA UN'OC- 
DELLA TESTA. CHIO, BEH, E‘ 

IL MINIMO. 


TR LA 
INCARTO .> 





PER LIN PO’ DI TEMPO, STEMMOQO ALLE CAL 
CAGNA DI MILLEY. OGNI SABATO AVEVA 
L'AB/TUDINE RA: LO SERVIVA DI CULO. LINA RAGAZZINA 
TE CHIC, POCO FREQUENTATO. LASCIAVA CON IL CORPO DA DONNA FATTA. RETTA 
LA FONDINA PUZZASHDIOFRE CON /L Pa E CURVA. 

FERLZO DENTRO APPESA ALL'ATTACCA- ; 


E CENAVA IN MANICHE DI CAMICIA PER 
SFOGGIARE / GEMELLI. LOL. LA CAMERIE- 
DI CENARE IN LIN RISTAORAN. 








BELLEZZA. 


NTRO NEL 
PO/ TASTAMMO LA PICCOLA. LE PIACEVA PER LIN BEL MUCCHIO DI SOLDI ENTR E 
FARSI TASTARE. S/ LASCIAVA TASTARE GIOCO. LA GRANA LE PIACEVA PIU CHE 
4 DESTRA E A SINISTRA. SAPEVA COME 


4 UNO SCOZZESE. 
VANNO LE COSE DELLA VITA. 


5 SAPEVA SEMPRE DOVE METTERE 





ANCHE TU PORTI 
LA PISTOLA? 





Sl, MA PILL IN 
ALTO... NON LI. 








INIEINk. DOVETTI OCCUPARMI DEL'BESTIARIO* 


MELLA VITA ARRIVA IL MOMENTO PER OGNI CO- 
DI RASCAL. DOVNE&TTI!I COMPRARGLI DI TUTTO. 


SA} £ COS/' ARRIVO IL TANTO ASPETTATO S4- 
STAVO SPERPERANDO UNA FORTLINA. CHI HA 
DETTO CHE LA VENDETTA NON HA PREZZI? 


BATO. MULLEY GIUNSE PUNTUALE , COME 
LN OROLOGIO SVIZZERO. SE TUITO FOSSE 
ANDATO BENE, L'OROLOGIO AVREBBE 
COME MI STA. Cui Di adli'ivà AVUTO ANCORA LUIN'ORA DI CARICA. 
NASCE. 
CONVIEN CHE 
RAZZOLI.. 











DOPO UN PO' COM-| | L4 S/ONDINA SI FIONDA DA MULLEY LQON IL 
PARVE RASCHL.VE-| | MENLI. FILETTO, PETTO. DI POLLO ;VITE&LLA 
STIVA IN ZIO STYLE: DL G/ORNO E VONGOLE NEL PROPRIO 
C4PPAOTTO DI PELO 3UGA . - 

DI CAMMELLO: CRA-| | 

VATTA A FARFALLA, 
SCARPE DI COCCO - 
DRILLO E NELLA 
TASCA DEL 30 - 
PRABITO UNA CA- 
LIBRO 3B,MOL- 
TO SPECIALE. 





| MENTRE MULLEY S/ ECCITAVA CON ANTIRA- 
ST/ LR'ANTEPOSTIN RASCAL GLI FECE LO 
1SCAMBIAZZO ". IL. " POLIRNLITI" NON AVEVA 
OCCMI CHE PER LOL CHE SI RACEVA SBAT- 
TERE CHE ERA LINA BELLEZZA, COME 
ERAVAMO D'ACCORLAO. 









Ba 


IL SIGNORE 
NON 50; 

10 PRENDO 

TUTTO . 









COME 12 





rali 










A COME 
bi MI PARE: 
ANCHE 
CON LE 
MANI , 
SE MI 
VA. 








RASCIL MON MSADO' A SPESA. S/ PAP_ 
PO L'INTERO MENL'. IN SEGLIITO Mi DIS 
SE CHE MLULLEY NON GLI TOGLIELVA OC- 
CHIO DI DOSSO. MA NON SEPPE DIRMI 
QUALE DEI DUE... 





ALLA FINE ERA LIN ALTRO L/ 


OMO. LASCI 4/SC/'/, M/ FECE /L SEG 
UNA MANCIA DA EMIRATO:, TUTTO SAN- 
GL CHE ZAMPILLA\VAA VIA DA! MIEI 
FEILGPARZAA | . 


TRO\ COME LIN LAMPO 


NALE & R/IEN- 





PRESTO. CHIAMATE 
BSUON UOMO... 


LA POLIZIA; MM} STANNO 
RUBANDO La 


MACCHINA. 


NECESSARIO)? Fal PASSARE... 
ECCOLA LA S_Mesto 
POLIZIA. AVANZO 











TORPEDO./ Cosi va- COMMISS 
LEVO BECCARTI... MILLE 
STAVOLTA VAI com'E' PiccoLo 
4 BOTTEGA, IL MONDO 
TE LO i 
PROMETTO. 








LEI MI GUARDA MALE. MI GUARDA 


L'ARTE DI LANCIARE SPUTAZZI NON 
CON OCCHI CATTIVI. E GRAVE ./ PERCHE NA SEGRET/ PER ME. GLIENE FICCAI 
NON SI CURA LA VISTA?. PERCHE’ UNO NELL'OCCHIO SGORBIÒO. MORIVA 
UN DALLA VOGLIA DI PREMERE IL GRIL- 
va LETTO k /Ò MI BAGNAVO DALLA VO- 

D GLIA CHE LO FACESSE. 


NON Va 


e 'OCCULTISTA 
CANAGLIA .- 
T 


PROMETTO....< 


MIOSS/ ANCORA LUN PASSO E 
AILORA Mi RARVE DI SENTI- 

UN ALTRO RE LINO SPARO. MA FORSE 

PASSO KE TI 

PROMETTO CHE qd 

TAMMAAZZO ... 








D/ LIDITO:; UN PO' "SORDIDO" 
9 COME S/ DICE... 


F ALLORA LO VIDI. SKERÀA FERMATO A META! . É 

STROFA. 3/ ERA RESO CONTO DI TU i n° d'ecoRDOo: Mi VIDE LkZ MOLO 

BACEVA /L MORTO, MA ERA VIVO. SI AL- : 
LO ME.T 


DI DIRE 
VIDI. E LUI VIDE 


CIECO E SORDOMUTO . 
COS! VA MEGLIO. 

















IL TEMPA AI HA INSEGNATO AVESTI- 
RE CON ELEGANZA. QUALUNQUE MALA- 
V/TASO CHE S| RISPETTI DEVE BREIL- 
LARE DALLA PLNTA . DEI PIEDI: 
ESSERLA IA NON ESSERLO COME D/ICE- 
VA AQLELL'INGLESE MATTI. CRAVAT- 
TA E CAMICIA DI SETA: VESTITI SU 
MISLRA i MAGLIERIA INTIMA CAN 
LE INIZIALI: BISOGMNA PREOCCUPAR 
£/ ANCHE DEI DETTAGLI. B/ISOGMA 
FARE COLPO ; E LA VITA. 


I ZERI] i sl 
ILL 
alli 






DESTRI 








VI ARRIUAI COME LINO DEI TANTI, RINTRO- 
NATO DA TUTTE QUELLE CAZZATE SUL- 
LA TERRA PROMESSA DALL'ITALIA 

MI PORTAVI APPRESSIO TANTA FAME. E 
QDU/ IN AMERICA Al RITRAVA/! CAN Ul 
GRAN VOGLIA DI MANGIARE. MA AVE- 
VO IN TASCA L'INDIRIZZO DI LIN PAESA- 
NO E CREIEVO D2/ AVER RISOLTO TUT- 
TI | MIEI PROBSLEAI. 


les E 















HA} SENTITO, MARIA ? NE E ARRIVATO 








IL SUO 
RESTO. 





TANTOMENO </ S/ DEVE SCORZARE 
DELLA MANCIA. E' DI CAPITALE /MPOR- 
TANZA. BISOGNA DARLA S&MPRE , 


SOPRATTUTTO di LUSTRASCARPE., 





QUESTE CASE /0 LE SO; PERCHE'HO 
COMINCIATO PRAPRIO COME UN 
"LUSTRA" NEI BASS/FONDI DI NEW 
YORK. . CERTO, QUELLI ERANO AL- 
TRI TEMPI... 












LIN ALTRO CHE CREDE CHE IN AMERICA 

1 CANI SLANO ATTACCATI Là LN GLUINZA - 

@L19 DI DUE METRI DI SALSICCIA... NATU- 
RALMENTE NON HA NE’ LAVORO NE' SOLDI. 
E MAGARI NON HA NEANCHE VOGLIA DI LA- 
VORARE . MA SIAMO PAESANI:; NON E YERO? 
NAON TI POSSO LASCIARE IN MEZZI dd UNA 
STRADA. TI PARE > SIETE TUTTI UGUALI, 


.7 





















ll. PAESANO MI DIEDE LIN'I/OEA. 
IIQPIA POCI TEMPO MI RITROVA/ A 
FARE /L LUSTRASCARPE. GHUALA G NA- 
VO UNA MISERIA. ANCHE SE NON 2/14 
SCIVO A0 AMMAZZARE LA FAME: AL 
MENO RIUSCIVA A INSANNARLA.. 





PULIMME/ VP È 
SIGNO”... VE 7) 
PN DA 

\\ hu 











COR'HAI DA GUARDARE 7 
HO LA FACCIA DIFINTA?. 


Si DICK | 
UNO, SIGNAOR. 
MACDONALD 





LOS |! COND 
NEANCHE MI SFIORAVXÀ, /L SOSPET- 


TO CHE LIN GIORNO LO A = 
Faro VR El! AMMAZ- 
_ 


NO; SIGNOR 
MACDONALD. 














MACDONALO TORNO: MOLTO SPESSO. 
ERA LIN MANIACO DELLA PLILIZIA DELLE 
SCARPE. LE FACEVA PULIRE DUE O TRE 
VOLTE AL GIORNO. O PER MEGLIO DIRE 
ERO /0 A FARGLIELE BERILLARE ... 
MA/ PIU' GLI CHIESI DI PAGARMI . 
CHINA! |!L COLLO E ACCETTAI IL GIOCA. 


NON SAI 
RICONOSCE - 

RE UN 
POLIZIOTTO > 


AMERICA. VITA NUOVA. OCCASIONI INFINITE. 
DOLLARI. CAPII ALLORA CHE COSA MI! 
ASPETTAVA. MACDONALD ME L'AVEVA 
DETTO 4 CHIARE NOTE. LA MERZIA. 
AVREI/! MANGIATI MERDA A SAZIETÀ. 


FIN DAL PRINCIPIO FUI AFFASCINATO 
DALLA PISTOLA. A VOLTE LA VEDEVO 
SPUNTARE DA SOTTO LA GIACCA, E R/- 
CORIAÀ UNA CERTA ECCITAZIONE CHE 
QUELLA VISTA Mil PROCUIRAVA . COME 
QUANIO VEDEVO SPLINTARE IL PETTO 
DALLA SCOLLATURA DI CINA DONNA. 





LINA VOLTA Fl PERFINO GENEROSO CON 
ME: QUEL GRAN CORNLITO. 





PRENDI FUMATELO 
ALLA MIA SALUTE. 


SIGNOR. 
MACDONALD.. 


DI NOTTE, QUASI A PEZZI, MI TROVAVO 4A 
PENSARE ALLA MIA NUOVA VITA E MI VENI- 
VA DA VOMITARE. PIETRO; D4 BUON PAE- 
SANO, MI AVEVA FATTO I|L PIACERE DI 
ALLOGGIARAI A CASA SUA IN CAMEZIO 


DEL POCO CHE RIUSCIVO A METTERE 
INSIEME. 


LA SMETTERA 

DI PIANGERE 
QUESTO 

BASTARDO ?... 





£ LUN BEL GIORNO 
S/ PRESENTO QUEL 
PORCI DI MACDOA -— 
NALD IN COMPAGNIA. 
FACEVA LO SBRUF. 
FONE PERCHE- 
AVEVA BECCATO 
QUAILLUNAO. 


MA PRIMA SPEGNILO: WOP . 


AH, AH, AH, AH, AH. 





ENA S/ FACEVA GIORNO. /lL PAES ANO 
STES VA PER STRADA NON SENZA 
IVERMI RICORDATO CHE DOVEVO GUA- 
DAGNARMI LA VITA. NIENTE E' PILL'DOL- 
CE DELLA FRATELLANZA ITALIANA. 





NON POTE' RESI - 
STERE ALLA TENTA 
ZIONE. ERA PIL 
FORTE DI LUI. 
PULIRSI! LE SCAR- 
PE PER LUI ERA 
UN RITO. AL 
MANIACO FOTTLU- COMMIS - 
70, QUEL MALA LE. SARIATO 
PARLERAI 














NON MI Fal PAURA, 
MACDONALD.- 





MEGLIO 
CHE LO 
DICI 


ERA VERO. NOM AVEVA PAURA . E /0 
CHE PENSAVO CHE TUTTI AVEVANO PALI 
FRA DI QUEL SACCI LI MERDA TC CHI AVI- 
CA Mi PIACQUE SUBITO. AVEVA CARAT- 


TERE. ERA LIN UOMI. 


COME PREVISTA | MACIONA 
MAZZO. 











TI CONVIENE SPIFFERARE 
TUTTA; CHIAVICA... 




















NON NO NIENTE 





GENTE PIL DURA DI 
TE HA SCIOLTO 
LA LINGLA.. 














/L MIO DESTINO S/ DECISE ALLORA . 
DECISI DI AIUTARE CHUAVICA. © di - 
MENO QUESTO CREDEVO . PIU TARDI 
CAPI! CHE VOLEVA SOLTANTO MET- 
TERA! SOTTO | PIEDI QUEL FIGLIA 
DI PUTTANA DI MACDAONALLI. MI ERO 
ANCORA GIOVANE E CONTINULAVO -£ 
CREDERE A QU&kLLE CAZZATE DE/ 
BUONI E DEI CATTIVI. 









CORNUTO. — 





FURIBONDO COMIERO: LO AVREI/ AM — 
MAZZATO COME UN CANE; MA L'ALTRO 
NON ME LI LASCIO! FARE. 


CHE VUOI, 
RAGAZZO? 


INVECE CI STAVA LbI SL LINA IOSRUTTA 
STRADA. AVR&ÒCbB&k DOVUTO LASCIARAMI 
4YCC/IERE QUEL PORCI. DIE GIORNI 
DIPOA:; LA FOTO DI CHIAVICA IPPARVE 
SL TUTTI | GIORMALI. LO AVEUANO FRED- 
DATO 4A RE&VAOLVERATE RICORDO CHE IL 
TITOLO PIRLAVA DI QUAIALLISA COME 
IRETATA DELLA POLIZIA." 








4ME NON SAREBBE SUCCESSO. NOM C'E- 
RA ABBASTANZA POSTO AL MONDI PER 
MALDONALI E ME. UNO DEI DUE DOVEVA 
SPARIRE. PASSA! ALCUNI GIORNI 4 LETTO 
FINGENDOMI MALATO. NEL FRATTEMPO 
MATUYURAVO IL PIANO. OCCIORREVANO CA- 
RA GO/0 E SANGUE FRENIDO E 1/0 NE 
ERO PROVVISTO NON DISGILINTI DA 
MA BUONA DOSE DI ODIO. 











PAZZITOQ., ANA NON FLI MAI KFIORATO 
DALL'IDEA DI FARE MARCIA INDIETRO. 


Tnt == 77 = 
o, NU Li 








BRUTTO FIGLIO DI PUTTANA | PROPRIO 
TE CERCAVO? T/ RICORDI DELLA GRAN 
TROIA CHE T/ MISE AL MONDO.> 


LA PREGO, 
SIGNOR MACDONALD.- 
IO NON C'ENTRO 
DINFFATO. GLIELO 
GIURO.7.SULLA MADON. 
NA VERGINE ./ MI LA4- 
SCI SPIEGARE... 
MAGARI MENTRE 
LE PULISCO 





RESTA! MASCISTO FINO A CHE LO VIDI 
POI COMIMEIA! A SEGUIRLO. AVEVO L 
GOLA SECCA E /|L CUORE BATTEVA IM- 














SAPEVO CHE MEDONALID GIRONZOLAZLA 

NELLA ZONA DEL PORTO E CONOSCEVO IL 
SUO PUNTO DEBOLE. LE SCARPE LUCCI- 
COSE .DEC/SI DI RENDERE OPERATIVO /L 
MIO PIANO E DI ANDARE IN CERCA DEL 
MAIALE . ERA IL MIO PRIMA "L AVARA* 
COME PROFESSIONISTA ED ERO DISPA 
STO A FdIRLO GRATIS. SI TRATTAVA DI 
SOPRAVVIVERE IN QUELLA GILINGLA. 


Ta “ARR GAT 


ASPETTA/ CHE GIRASSE OLTRE UNAN- 
GILI APPARTATI, ADATTO A/ ANE1 
PROPISITI. E A QUEL PUNTO Al FECI 


VEDERE. - =, 
SS _ 


PULIMME . 


BUONA IDEA. 
PULISCIMI LE 


S-S0, SIGNORE ... 
COME LEI COMANDA.. 

















E MENTRE LECCHI, SPUTA FUORI 
TUTTO... DOV'E' FINITA LA MIA 
? 


SI. SIGNOR MACDONALD.- 






RARE. RAGAZZO. 
HO... HO MOGLIE 





ECCOLA 
DSIGNOR 
MACDONALD. 





GLI APPIOPPAI SE/ COLPI. DUE PER 
OGN/ FIGLIO, PIL DLE PER LA MOGLIE, 
PERCHE' ALTRIMENTI PO/ T/ DICONO CHE 
RISPARMI SUL P/OMBOIO... E QUANDO 
CADDE LI DAVANTI A ME, LI CALFPESTAI, 
P0/ GETTA/| IL CADAVERE NELLE ACQUE 
DEL PORTO CE LO DICO PERCHE‘ SIA 
CHIARO CHE NON HO NIENTE CONTRO 
4 PESCI.) 

= - 





CAPII ALLORA CH - 
STINO ERA AA IA 
DI ESSERE FIGLIO DI PUTTANA PIU 
DEGLI ALTRI. AVEVO STOFFA ED 
ERO SULLA BUONA STRADA. MA 
NON RIESCO 4 CAPIRE PERCHE' 
PARLO TANTO 

DI ME... 











NON SO PROPRIO COME 
SPIEGARMELO. 











AL "GIALLO"LE COSE ANDAVANO BENE. MANDO 





7Q LUN VERO SIGNORE ADESSO: IL MOLTO "0 - 

NOLEVOLE" SIGNOR ARCHIBALD. UMA VERA 

LINCE. OSTENTAVA LIN LUSSO DAVVERO "ESIO 
DOPOTUTTO ERA CINESE, NO? 


.SE LA SPASSAVA ALLA GRANDE. UNO "SMARG ASSO" 

Pil CHE UN MARAGI4 , LIN "PISCIA" LIN "PIGLIONARIO* 

DONNE; SERVITU', MACCHINE DI LUSSO. LA VITA GL 

SORR/DEVA. LE SORCINE GL/ SORRIDEUANO . 

TUTTO GL/ SORR/IDEVA. CHE DA VENTICINQUE ANN! L'UNA EH RAGAZZI 
QUANDO DICO LA FORTUNA | SO (O COSA IM- 
TENDO.<.. \ 


Nea 
=" 


Sa 





QUANDO CAZZO 

TI DECIDERAI 

1 IMPARARE 
L'INGLESE ? 
NON TI! ANDREB- 
BE UNA RIN - 
FRESCATINA> 


E' MORTA. DI MORTE NATURALE. NON PENSAR 
MALE .ERA STRAORDINARIA LA MIA DIRO - 
THY.7 MI PRENDEVA UNA SPANNA..E POI CO- 
SI' BUONA; COSI DEVOTA:TUTTO IL SANTO GIOR 
NO IN CHIESA... TUTTE L'’ORE CON PADRE 4dMU- 
STER:;IL SUO CONFESSORE GLI RACCONTAVA 


GIATO. SAI COME SONO LE DONNE:;/GLI 
DICONO TUTTO dL PRETE. MA 


PROPRIO TUTTI. 
Past casa 9: 
Lu 
F CA 


D) 


© pied 


MACCHE'/SE DOROTHY LO AVESSE CHIAMATO d SE, 

POTRE) STARE TRANQUILLO. INVECE ...LO SO, LO SO 

CHE C'E' IL SEGRETO DEL CONPROFESSIONALE. 

MA UNO SI PUO' FIDARE DI QUELLE BALLE Ll'> 

UNA CARRIERA POLITICA RICHIEDE UN PASSATO 

ADAMANTINO. NON VOGLIO MICA FARMI RI- 
CATTARE DOPO ESSERE STATO ELETTO... SE 

QUEL BACAROZZO NERO AVESSE 


MI SONO MESSO BENE; 
LUCA. ENTRO IN PAOLI. 
TICA.LA MIA DOLCE Mike 
TA NON FACEVA CHE DIR- 
MI CHE CERCAVO DIEN- 
TRARE SEMPRE DOVE 
NON MI CHIZAA- 
VANO. 


PI, INTORNO AGLI ANNI VEN. 
TI.UN INFAME. LO AMMAZZA] 
E PER CERTE COSE NON 
C'E' RIMEDIO; TI PARE? 
FECI LA STRONZATA DI PAC. 
CONTARLO 4 DOROTHY.E 
NATURALMENTE LEI LO 
RACCONTO 4iL PRETE . 
UNA SPIA... UN QUA - 
COUARACAUAÈ pa 


PURE LUI, 
SCOMMETTO . 
DI MORTE 
NATURALE . 


MI RENDO CONTO CHESI 

TRATTA DI UNA FACCENDA DE- 
LICATA | CON UN PRETE DI 

MEZZO... SCRUPOLI 2. 


COSA 
SONO 2. 








A ON v 
ie 7782] 


pa dia 


M/ P4G0' BENE /L POLITICO. LA META\ANTICIPA 
ZA IN BIGLIETTI DA DIECI. IL GIALLO AVEVA UN 
BEL PORTAFOGLIO. MI DIEDE L'INDIRIZZO 
DELLA PARROCCHIA AVEVA ANCHE BLONA ME- 
MOR/A4. DECISI DI FARE LUNA VISITA ML CHIE- 
RICO. LA PRIMA 5S/ FA PER CORTES/A, PER 
ZASTARE /L TERRENO . 


ALL'INTERNO NON C'ERA UN'ANIMA ERA 





L'ORA MORTA. NON C'ERA Nk' MIUSTER,.NE' 
/L SACRESTANO:; NE' DIO. ALEGGIAVA UN S/- 
LENZIO DI TOMBA. ALELUNE CANDELE, dI VIA 
DIARDERE, SPANDEVANO QDOIRE D'IN- 
CENDIO O D'INCENSO I COME CAZZO SI 


DICE... Id ri 





(ur 


n 
MPV 





LA CHIESA NON ERA N/ENTE DI SPECIALE . 
ALMENO DA FUORI. NEL VEDERLA MI) TRAVOL- 
SE UN'ONDA DI RICORII . E DI COMMOZIONE. 
MIA MADRE CHE S/ SPORZAVA A CONVINCER - 
MI! CHE DOVEVO RARE /L PRETE | PERCHE! | 
F/GL/ DEVONO SEGUIRE LE ORME Ok! 
PADRI. E IL MIO LO ERA STATO. CHE ERA 
TRADIZIONE DI FAMIGLIA. CHE MIO PADRE 
QUESTO DESIDERIO Sk LO ERA PORTA- 
TO NELLA TOMBA. CHE RICORDI ‘QUANDO 
DI MASCOSTO MI BEVEVO IL VINO DELLA 
MESSA... : A 


TS 


= 
ISS 


SS 


MN 


CS 


> 


NON 
DIAMENTI- 
CARTI 
DELLA 


=== 
""=< 





GUARDA NEL 


QUALE 
PORTAFOGLIO: 


CASSETTA 2... 
di FIGLIO MID... 


QUELLA DELLE ELEMOSINE » 
FIGLIOLO, PER | POVERI... 


HE MUSTER, NON 
SOLO BIGLIETTI MISTER. PADRE 

DA DIECI a y MUSTER/ FIGLIO - 
DAL... EH 7 LO: TI PREGO 
Ù ‘ DI NON BE - 
STEMMIARE 

NELLA CASA 

DEL SIGNORE 


TOGLITI LE MANI DI TASCA, TI) SEM- 
BRA IL MODO DI STARE IN POSSO FARE 
CHIESA? ALTRO PER 





TOGLIERTI LA SIGARETTA DI BOCCA. 
NON SI FUAAA NELLA CASA DEL 
SIGNORE. 


STIA 4A 
SENTIRE.7 





D'ACCORDO, 
ME NE VADO. MA 
PRIMA PERMETTA 
UNA DOMANDA. 








NON MI 
TO: SE DOVESSE MORI. 


RE, MI SCUSI; ANDRE B5- 


BE IN CIELO Q AL- 
L'INFERNO > 


NON SQ PERCHE’ MI FAI QUE- 
STA DOMANDA.MA LA RISPOSTA 
SOLO DIO PLUO' DARTELA... 


SONO SPIEGA. 





E ORA 
VATTENE E 
TORNA QUANDO 
AVRAI IMPA - 
RATO AD ES- 

SERE PIL' 

UMILE. 


‘= 


TO. ERO IN VISITA; L'HI G/4 DETTO. 
MA M/ FECE CAMB/MRE MORE .CER - 
TE PERSONE HANNO IL DONO DI FARMI 
LISC/IRE DA! GANGHER /. QUEL PRETE 
CE L'AVEVA JIN MANIERA "SUPERLATIVA"! 
ALL'IMPROVWNISO SENTII LIM GRAN CAL- 
I9 E VIDI TUTTO RIOISO . TUTTO NERO, 


TUTTO MlSTER. 


SE E° COSI! 
ANDIAMO NEL 
CONFESSIOD. 


NO: QUi', 

DA UOMO 

4 UOMAI.. 
SE 


DOVESSE ANDARE 
ALL'INFERNO... 


NON SO CHE DIRTI, FIL 
GLIOLO ... FORSE FACCIO 
MALR MA DA PECCATORI 
PENTITO QUALE SONO 
CONFIDO DI SALIRE IN CIE 
LO.A4 VOLTE MI SEMBRA 
CHE IL MOMENTO NON VO- 
GLIA GIUNGERE MAI, 
È CHE LA STRADA DA 
PEPCORRERE PER. 
ARRIVARCI SILA 
ANCORA LUNGA. 


D'ACCORDO: 
MA FRA NO!,, 
IN CONFI- 
DENZA. 
LEI! 
COSA NE 
PENSA? 


PERCHE’ LEI STA PER 
NON IMMAGINA CHE 
PESO MI HA TOLTO MORIRE .7 

DI DOSSO. 


__PER_4C - 
CORCIARTI LA 


ELO .-7 








i 
da) 10<S0 LE 


ERA BUIO LI' DENTRO È /L MERO CORREVA COME UNA LEPRE, MA COMMISE L'ERRORE 
DI PORTARS/ APPRESSO L4 CANDELA ACCESA. AVEVO UN SOLO OCCHIO SANO: KM} BA- 
STO\ PER FARMI SCORGERE /L LUCIGNOLO. E DOVE VIDI LA LUCE, MIRAI... 





STATE SICURI CHE NON A, fo 
MENTICAI. SCASSA! LA AAA 
TA £ RECUPERI | ANNE) VER. 
DON/. NON ERANO GRAN CHE, 
MA MI CI ERO AFFEZIONATO. 
LAISCIAI GL/ SP/CCIOLI PER 

/ POVERI/ MN MANIERA CHE 

DOVESSERO /INCHIMARS/ PER 
RACCOGLIER LI. BISOGNA AVE - 
RE RISPETTO DEI SOLD). 












AVEVA COMINCIATO LUI MA ORA 
A VEDERLO K.Q., A VEDERLO RI 
POSARE IN PACE: A VEDERLO 

MUTO:LA4 RABBIA SI PLACO. 

LA FACCIA MI ARDEVA . MI AVE- 
VA BRUCIATO FINO ALLA MLICA . 
L'ACQUA BENEDETTA FU UNA 


Fà 


ME LA STAVO SQIAGLIANLO; 
QUANDO MI PARVE DI SENTI — 
RE LIMA VOCE ALLE MIE SPALLE 
4 MISTER RESUSCITATO. IL MU- 
STER- LAZZARO. IMORTI VIVEN- 
TI; PENSA /. MI PARVE CHE 
DICESSE |! NON DIMENTICARE 
ETTA, FIGLIOLO .'...!! 





USCENDO: M/ SCONTRA! CON LA VECCHIETTA. EL 
INEVITABILE. /O ERO MEZZO CIELO, E LEI, 
COLLEZIONAVA DIOLATTRIE. è 


SCUSI LEI. 
CREDO CHE IL PA- 
DRE NON CELEBRI 
PILI' ORMAI ... 


MI SCUSI, 
PADRE 
MUSTER 

CELEBRERA 


E\ APPENA 
FINITÀ, 
NONNETTA... 





mò: 
L'ONOLEVOLE Mi! PAGO IL RESTO IN BIGLIET- 


TI STROPICCIATI. GLI PIACEVA MANEGGIARLI 
FINA 4 CONIUMARLI. GLI PRENDEVA IL MOR- 
BO DI PARKINSON QUANDO LI MANEGGIA- 

VA. UOMO DI MOLTO SPASSO, MA POCO SPE- 


SA. LA GRANA LO DBBAGLIAVA . CI PEROE 


VA LA VISTA 4 GUARDARE QUEI — =" 





DIN Sd 















DORMIRE TRANQUILLO... 
NESSUNA SA CHE IMPIOM. 
BASTI IL SOCIO. 











[ru LO SAI, TORPEDO.- 
SOLO TU: ORMAI. 














UN GIOCATTOLO DIVER- 
TENTE. NON TROVI 2 SA- 
PESSI 4 QUANTI HA FAT- 
TO PAURA... NON TI 
SEl DIVERTITO > 
NON TI E 

SEMBRATO 
CARINO? 








MI HAI RICOR - 
DATO SPENCER. 






















QUEL MATTACCHIONE 
DI SPENCER . 
DOVE SI TROVA > 








| I BUM-BUM î 








A DISERTARLI. E QUESTO NON baro. 


| L_ eEaGIO... 

|..IL PEGGIO E' CHE QUEL FAR A- / 
| BUTTO HA MESSO GL) OCCHI SU 
LINDA, MIA FIGLIA, E QUANDO 

{MENO ME LO ASPETTO MAGA- 
R\ì SE LA TROMBA... TI DARA‘ 
CIO' CHE VUOI. LUCA. MA L ij 
BERAMI DA QUESTI DELIN 

QUENTI. ù 


sal BROTHERS, 


A 1%, AÎI 


PANCHO VENIVA A TROVARMI SOLO QUANDO 
AVEVA DEI GIA! ADESSO APPUNTO NE AVEVA LINO 
50 ERA BELLO GROSSO. TA4CK "KILLER"E LA 
SUA RANDA, GLI kl! ERA INTRIUFOLATO NEL CA 


| ERE INDIICEN DO /|L PLlEBLICI MIGLIORE 
A NEANCHE | 





TO 


U 
si) 


(fi XU 


NON VOGLIO PRO- 
BLE MI CON LACK. HA 
DODICI UOMINI ARMATI 
FINO A1| DENTI. E 10 

HO SOLO QUESTO... 






CHE PESANTE, QUEL PANCHO. MI INZUA. 
DPI' DI LACRIME LA TANA RENDENLO - 
L4 /MPRATI/ICABILE. 


E PERCHE’ NON 
PER AMORE 
DELL'ARTE.? 












ORA VATTENE. 
VEDRO'!' QUELLO 
CHE SI PLUO' 


APPENA ANDIO' FUORI VA _ AL CABARET DEL 
DALLE PALLE... BAFFONE BE DIA DACK 
"KILLER! CHE VOGLIO 
PARLARGLI. 





HQ UN LAVORETTO 






BATTUTE 
LE FACCIO 
10. 








CHI HA DETTO PAURA 7 IL CAPO HARA 
GIONE. NELLA VITA BISOGNA MOSTRA - 
hi RE SICUREZZA, CAMMINARE TRAN - d 








cHi DI VOI CHIEDONO E CHI SAREBBE TORPEDO. 
E° JACK 7 i E IL TUO capa, 
GLI PORTO LUN di PICCOLA .> 


MESSAGGIO pali: 


(PZ 











' 
E' UN [DI 
SOTTOPANCIA... 
Ò 





ANDIAMO A 
CCHIERARI 


A. T CHIA E 

tr, IN UN POSTO TRAN- d 
] QUILLO| EH? RILASSATI: | 
Qi V rcacaLpo sui DENTRA... | 








MA DICO 19. DI CHE 
VORRA PARLARMI?> 














TI DICE NIENTE L 
NOME DI TORPEDO? 7 


TORPEDO... NIENTE i 
CHE 10 RICORDI... 




















CERTO CON 
TUTTA LA GENTE 
CHE C'E 4 
NEW YORkKk 
NON PLIQOI 
RICORDARE 
TUTTI I NOAAI... 


QSSEAQUI 


AL TUO CAPO 
DA PARTE 
DI IACK 
E DELLA 
SUA BANDA... 


















GLI AVEVO RACCOMANDATO DI NON Fd LAZ 
D2/ E NON LO FECE. NON AVE\SA TARDATO 


NON Til sI PUO* 
AFFIDARE NIENTE. 
TANTOMENO A PASSARE / GIA! CHE TEME 


SE) UN PAGLIA: 











CHE GOCCE DI SANG l/la PER ARROTIONDA - 


RE /L GIUSTA. 





CONVOCA! |L BAFFONE E GL/ DISS 
QLELLO CHE VOLEVO FARE... . 





TROVO DUE 
PAGLIACCI 


DETTO. E NIEN. 
TE_NERVI,CHE 








LE SCARPE 
SONO UN Pa‘ 
GRANDI... 





Mi E VENUTA UN'IDEA 
GENITALE. 


SI DICE 
GENIALE... 


NO; GENITALE : PERÙ 
GHE' ANDIAMO A STRIZ- 
ZARE | COGLIONI A 
E A4| SUOI BOYS... 


COME MI STA, 
CAPO 








£ |PE®R L4 STRADA, DAL MO 
pe MENTO Clik FASSAVANO 
PER MUSILISTI DEMM 
QUALCHE NOTA... DI EL- 
CENTRILITÀ. 












PIL TARDI ,A/ MEL CABARET DEL BAFFONE... 





PRESTO. PRESTO. STAN- 
NO ARRIVANDO. 
ACCOMPAGNALI NEL 
CAMERINO, LINDA. 


"NASO ROTTO"NON TARDO' AD ARRIVARE 
CON LA SLA TRIBU!'. JACK: LO SBRUFFONE 
DI TURNO; LIN VERO BICCIOLO .. SI AGGIRA- 
VA PER /L LOCALE COME /L CONQWSTATORE, 
COME /L CASANLONVA, COME DON GIQOVAN- 
N/. TENORE. LL 








DA QSIALSIASI LATO LA GIARDAVI LINDA 
NON AVEVA NI/I&SENTE CHE DOTESSI SCAR- 
TARE O BLUTTAR VIA... VELAMENTE LUNGLAN 
PEZZO DI BELMALIA COME DISSE UN 
CINESE. LE SUE GAMBE C/ G4U/IDARONO 
FINO IN CAMERA./EHAM IN CAMERINO... 


È 


CAL TARI 7 


/L. PRIMO NUMERO FU DUELLO DI LINDA. 
| ca VEDETTE. GL/ OCCH/ E NON SOLO GLI OC 
CH! DI TACK ERANO PERSI DIETRO 4 LEI... 
L'APPLAUDIRONO DI GUSTO. NON DICO 








LA PICCOLA NON SOLO STAVA BENE DA TUITI 
1 LATI: MA OLTRETVJITO CANTAVA COME UN 
D/O. VOCE ANGELICA. IN CORPI DIABOLI- 
CO. LUNA MISCELA /RRES 








4L/ICENZ/IARONIO LA PIECOLA CON LINA FOR. 
TE OVULAZIONE, E PO/ LSCI' PANCHIO PER 
ANNUNCIAR ka /L NOSTRO DEBUTTO & SE- 
CONDOYO SL/ ESPERTI /L BAFFONE NON 
AVEVA L4 VOCE DELLA FISLIA. ERA DI- 


VERSA, ERA - COME DIRE- IN FALSETTO. 
MI SP/EGA.> 


E ADESSO. AMI. 


CI MORIRETE DAL 


RIDERE CON | FAMOSI 
BUM BUM EBROTHERS.7 


4 BAFFONE AVEVA DEITO LINA MEZZA VERI 
TA. SAREBBERO MORTI. MA NON DAL I1/- 
DERE. LE COSE SAREBBERO ANDATE 
PER LIN ALTRO VERSO... 








IL NUMERO CONSISTEVA NELL'ESECUZIO- A 7 

NE DI LIN IBSRPANO MUSICALE. ALTRA 4 * 2HI/ DCI 

MEZZA VERITA. AVREMMO FATTO LINA 9 vncA A TISI RUGE 7 

ESECUZIONE, MA LA MLS/CA NON Cl È SN ) ALS 
di 5 Ù {; SZE LE BELVE > 











E ASUMIEZI 52 SERENATA- TA- TA- TA- TA- TA-TA-TA- TA-TA:TA <TA- TA-TA- TA -TA... 


RATA T TATATATATATI 
i CM A "Fas 9% 9 





azz “i 


ci pa 
e 

- » a 

Li > 


TATA TR 
E 4 CES 





CHILISE LA CERIMONIA IL 
NEGRO. PER RAVVIVARE 
MINZIO A 
DD 





COME PATRO PAGARTI 
QUELLO CHE HAI 
FATTO PER MLk2> 
DSBASTARDI... 
MI HANNO 
ROVINATI... 


MA TI PAGHNER A 
QUELLO CHE VUOI... 











NEL FRAT- 
TEMPO 19 
POTREI AVER 

c| ESALATO L'UL- 











NO, FIGLIA MIA. NON 
POSSO CONSENTIRL d...4 





AVEVA RAGIONE NON OTTENMI NULLA! CE 
LO M/S! TUITO. MA LE/ NON MISE NIEN- 
TE DA PARTE SULA SE NON LA MATERIA 
PRIMA  - COME DICONO GLl/ IIGEGNE -— 
2/2 £ /9 LA BASSA FORZA, LA "MANO 
D'OPERA". LA RAGAZZA ERA PURO 
BH/RÉAEELZIO MA 9 NON ERO NE'TANTIO 
PURI NE' TANTO GHIACCIO ... LEI VE- 
RECONDA 1/9 FININFONDA. 





POI VENNE /L_ MOMENTO 
DEGLI ADDII PER QUALCU- 
NO, DELLA RIUNIONE 
PER ALTRI... 










FIGLIA AIA. .7 





ME LA FECE DIFFICILE, MA ALLA FINE 
CI RIUSCII. ANDO' 4 FINIRE COME L'ERA 
DA ASPETTARSELA.., 














QUELLO CHE 
HAI FATTO 
NON HA 








QUEL BURLONE ? 
Lai BABBO NATALE” 


TIRAVA LINA BRUTTA ARIA AGLI INIZI DEL ‘30. TUT- 
TO SEMBRAVA DEPRESSO. C'ERA IN GIRO UN'ARIA 
DI DEPRESSIONE: INSOMMA. COME SE D'UN TRAT- 
TO TUTTA LA TELLA DELL'UMANITA' SI FOSSE 


"SPRIGIONA TA". 10 DA PARTE MIA ERO "IMPRI — 
GIONATO" LA PULA MI AVEVA BECCATO CON LIN 
CERTO NUMERO DI VERDONI PIL' FALSI DI 


G/UCAS CASELLA. 





ME LI AVEVA ALLUNGATI L'ARISTOCRATICO 
CHE SI DUUA ARIE DA CONTE DI "MONTECRISTO!" 
D'ALTO LIGMAGGIO £ COGLIONLITA STIRPE E CHE 
VANTAZA SANGUE BLU E LN "MONO: CULO" CHE 
LEVATI.%.. LO SPALLEGGLAVA IL RODITORE? 
CON LA SUA FACCIA PIENA DI DENTI. 


4 NATALE MI RILASCIARONO. NEL BRONX 
FACEVA TANTO FREDDO CHE PERFINO | PU- 
PAZZI DI NEVE AVEVANO IL MOCCIOLO AL NASO. 
LA PRIMA COSA CHE FECI FU ANDARE A PREN.- 
DEFE LA PERFORATRICE. NULLA SCALDA DI 
PIL' DI LINA PISTOLA. E COME VUOLE IL PRO 

ZIO | "SE DALL'ARMA NON 04 RE 
SEI AL/ENO, DELLA 
SCIARPA PLIOI/ FARE 
4 MENA.!! 











IN PRIGIONE |! GIORNI MON PASSANO MAI. 
COMINCIANO MOLTO PRESTA E FINISCONO 
MOLTO TARDI. /0 PENSAVO DI CONTINUO 
ALL'ARISTOCLRATICO. MI TORNAVANO IN 
MENTE /L LIGNAGGIO LA STIRPE, T 
"PRONEGENITORI"E IL SANGUE AZZURRO 
OLTREMARE ... 


MORIVO DALLA VOGLIA DI FARK / CONTI 
CON L'ARISTOGRATICO. MA QUELL'ARIA BRUT 
TA CHE TIRAVA MI RICORDNOI' CHE LA VEN - 

- DETTA E' LINA QUESTIONE DI SANGUE FRED. 


DO. 








SORRIDI ALLA VITA 7 
FRATELLO. 
E' NATALE. 










IZZAÀ 

j UT te) 

VILLA î “ > day 
/ /< SuAA 

ad A \Tue 

7 MT 

















tft da 








TI 





q 
’ < Ns 





RUTERTAA 





RIDERE PER FORZA. VOI CI TROVATE QUAL- 
COSA DA RIDERE, NELLA VITA ? o 


att: 
_M 


(l 








NON SOPPORTO QUELLI CHE VOGLIONO FARTI 











[T—g = 5 n. 





NON TE LA 
PRENDERE COSI 
E' NATALE. 


LA NOTE DOPO LASCIAI LATINA DI EROI 
KLIN DIRETTO A MANHATANM. E SICCOME IL 
SACCO CON LE SORPRESE ERA PESANTE, 
DECISI DI PRENDERE UN'RIKSCIO'" 








4 PARTE / PANTALONI CHE ERANO LARGHI 
E LA GIACCA CHE ERA STRETTA; IL RESTO 
MI STAVA A PENNELLO QUALCHE P/CCOLO 
RITOCLO E L'ARISTOCRATICO PRESTO 
AVREBBE RICEVUTO | SUO! AUGURI NATALIZI. 


E LA PRIMA VOLTA CHE VEDO LUN 
BABBO NATALE COSÌ) INCAZZATO . 
MANCO VENISSE DA UN FUNERALE... LE 
RISATE CHE SI FARA' MIA MOGLIE QUAN- 
DO GLIELO RACCONTERO'..AH.. AH... 4h... 4 
PROPOSITO CHE MI PORTI QUEST'ANNO 4 
BABBINO CARO, EH. 200 


UNA 
MUSERLUO- 


QUELLA" BIOCLACCIA"” MI LASCIA! VICIMO LA 

CASA DEL ' MENTECRISTO! DUE TIPACCI ERA- 
NO DI GUARLLA. MI ASPETTAVANO, E C'ERA 

DA ASPETTARSELO. 





S/ MISE A NEVICARE . PROPRIO QUELLO LHE 
C/ VOLEVA. LN BABBO NATALE CHE SI RI- 
SPETTI DEVE ARRIVARE SOTTO LA NEVE. 

7 7 gr = . 








NATALE: DAMMI À 
DEL FUOCO... 


LI HO FINITI. MA S, 
GUARDA CHI STA ARRIVANDO. UN 
BABBO NATALE CHE FUMA COME UNA 

CIMINIERA... 





LE COSE DELLA VITA .<. MI CHIEDEVA 
PROPRIO QUELLO CHE STAVO PER DAR - 


‘611: FUOCO. 








È, RARI 


cile 


NI T fi 


N 
N G 
Y LI 
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LA STRADA ERA DESERTA.NON CI 
FLIRONO "TESTICOLI CULARI"A 
COME CAZZO SI CHIAMANO... ENM- 
TRAI IN GIARDINO CON QUEL FOTTU- 
TISSIMO SACCO. NEVICAVA SEN- 
ZA SASTA... gd Z005 N 





CHI SPARA 
FRIMA, SPA- 
RA SEMPRE 
DUE VOLTE... 
EH, LA 
SAGGEZZA 
DE / 
VECCHI.<.. 













L'ARISTOCRATICO AVEVA DIMENTICATO DI 
CHIUDERE LINA FINESTRA.QALMENO COSI 
CREDEVO 1/9. DI LIA POLO GLIEL'AVREI 
CHIESTO DI PERSONA... QUELLO CHE MI ROM- 
PEVA ERA QUEL SACCO DI MERDA. 








ALL'IMPROVVISO FU LA LUCE COM'E' SCRIT. 
TO NELLA BIBBIA. MA STAVOLTA ERA STATO 
L'ARISTOCRATICO A GIRARE L'INTERRUTTO- 
RE. E'/L RODITORE ARMATO FINO Al DENTI. 
VE L/IMMAGINATE NO? - MI GUARDAVA. 
UNA TRAPPOLA... 















TI STAVAMO 
ASPETTANDO, 
LUCA. 










PENSAVI DI AVERLA FATTA 

FRANCA, Ll' FUORI. MA AN- 

CHE UNA PISTOLA COL SI. IS 

LENZIATORE Fa UN Poco Y 

DI RUMORE. E IN PIL TI 

ASPETTAVO. E AVEVO 

PRESO LE DOVLITE 
PRECAUZIONI... 


MOLTI INGEGNO - 
SO IL TRAVESTIMENTO. 
SAI QUALE IL TUO DIFET- 

TO; TORPEDO ? PORTI RANCO- 

RE .NON PERDONI NEANCHE 4 

DIO / RIMUGINI 1 TORTI CHE RI- FT 
CEVI FINO A CHE NON DIVENTANO IN-[2 
CUBI.E QUESTO TI HA PERDUTA. 














ANCH'IO HO PRESO LE MIE 
PRECALZIONI, 


ARISTOCAZZO.7 IETTILE ? 


TI 
RISERVO 
QUALCOSA 


DI 
MEGLIO... 








SONO | SOLDI FALSI 





ME Lo Pacs, pi No! AAGHH HH ! 


[CS 
eZ. 
IL 
À, 


id Z& WY 


ATA LT 4 i a = 
(NE 5 = [F 
ZZZ d) i Ra 
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ALLO SVEGLIARSI GIA' LO AVEVAMO LE- 
GATO MANI E PIEDI. CON MOLTA CORDA 
PERCHE’ NON POTESSE SCIOGLIERSI. 
AVEVA GLI OCCHI VITRE?), E QUE STO NON 
TANTO PER IL "MONO- CULO" CHE SIERA 


RIDOTTO IN PEZZI SUL PAVIMENTO . 





NOVE MESI... NOVE MESI 
DENTRO...SI FA PRESTO 
4 DIRE! NOVE MESI. TAN- 
TI QUANTO LIN PARTO... 
IL CASO VUOLE CHE IO 
ABBIA RARTORITO 
QUEST'IDEA PER TE... 






| CHE BOZZO E CHE 
LIVIDO./ SI STA GONFIANDO 
TUTTO IL GINOCCHIO, 


SI, MI SI STA 
GONFIANDO... 


> 
N\ 


too 


N 


PAPA», 
BABBO 


NATALE .7 


ALL'IMPROVVISO ML CON- NON CAPISCO DI 

TE PERSE I CONTEGNO . «4. CHET LAGNI. 

RESTO COS! FERMO CHE se ALL'ANDATA TI 

POTEVA ESSERE MORTO. HO PORTATO lO 
IN COLLO. 


E QUELLO CHE 
LO PORTA 7. 











f 777207 4h 


- 








IN QUELL'EPOCA ERO SOLITO ANDARE IN Gi- 
RO PER IL QUARTIERE DEL PORTO. FU CO. 
S/' CHE CONOBBI DRAKE "LO SPACCA OS - 

SA" EX PUGILE, EX MIRINIIO, EX BORSA - 
/OLO. EX TUTTO. UN DURO. NON SE LA FA. 
CEVA CON LE RAGAZZINE . GLI PIACEVANO 

MATURE E FLORIDE. 









i fi 4 / 4} ‘ 2 CO 
lg 7 i i b{$ 

















‘SONO STATO ANCH'/O GIOVANE, UN TEMPO 
iu A 1B ANNI AVEVO GlA' FATTO FUORI UN PO - 
LIZIOTTO. PROPRIO COSI) ALLORA AVEVO 
TUTTA LA VITA AVANTI 4A ME E TUTTA I 


DIETRO .. PSA 


LA POLIZIA 












TRS = 
RRTKL 
I SALte \ 
MIN A 
se A 
PORRI È; 














ALLORA FIL AVA CON LINA CERTA NEL- 
LY LA QUALE GODEVA DI GRANDE 
(REPUTTAZIONE" TRA | MARINAI... 


NON VEDI 
j cHE SONO 
OCCUPATO? 












SI} QUELLO CHE TI DAROÈ 
SUL NASO SE NON 











TITELO 
TRA LE 
CHIAPPE . 














LO "SPACCAOSSA" NON VOLEVA SAPERNE I 
DI ME: PERO /O NON LO MOLLAVO UN MQ 
MENTO. DI NASCOSTO . SICCHE' UNA NOTTE... 






















LA FAME E\UNA CATTIVA CONSIGLIERA. LE 
BLUDELLA AI TRAIDIRONO. MANDARONO DEI 
RUGGITI CHE AVREBBE FATTO INVIDIA A UN 
LEONE. SEMBRAVI LN “" VENTRICULO "..SI', 
INSOMMA: UNO DI QUELLI CHE PARLA. 
NO META\ CON IL VENTRE E META CON /L 


CULO... i 11 
COS'E ì 

QUESTO 

RUMORET 








[uno SPIONE.7 NON SO COME CACCHIO ] 
HA FATTO 4 SAPERE CHE STIAMO VA 
PREPARANDO UNA COSA 








«MI RESI CONTO CHE AVEVA UNA RIUNIONE. 
DECISIVA. INFATTI TLTTI PARLAVANO A 
VOC/ BASSE. C'ERA LA PORCA E UN TE 


| STONE CON /| CAPELLI RITTI CHE SEMm- 


BRAVA IMPORTANTE . S 














COGLIONE D'UN FICCANASO 7 NON POTEVI CHE 
ESSERE TU.” 





CHE COSA PARTECIPARE 
VUOl!, AL COLPO. 


COME 
POSSIAMO 
ESSERE 

SICURI DI 





FUORI) UN 
POLI - 
ZIOTTO. 





FANFARONE DEI 
MIEI STIVALI. 


SA | 5 O. 
ENER 
GI AA 


CALMA: CALMA. AB- 
oa BIAMO BISOGNO DI UN AUTI- 
CA al STA ABILE . SE SA GUIDARE. 


at, RIMANE . 








D/SS/ CHE GUIDAVO COME UN DIO E F è 
| CHE ENTRA! NELLA BANDA. ZIE A 
IL CAPO E GLI PIACEVA CHE LO CHI AMASSERO 
CERVELLO! E BISOGNA DIRE CHE NE AVEVA 
DAVVERO. DI ALTRE COSE . ZERO: PERA' DI 












ORE DODICI: 
PORTANO LA 
GRANA IN BANCA. 
DODICI E DIECI: 
CI FERMIAMO 
DAVANTI ALLA POR- 
TA. DODICI E UN- 
DICI: DRAKE E 
NELLY ENTRANO 
SOTTO BRACCIO . 
IO E LUCA ASPET- 
TIAMO FUORI, CON 
IL MOTORE ACCESO. 
DODICI E SEDICI: 
SCAPPIAMO A TUT. 
TA BIRRA CON IL 
MALLOPPO. DODICI 
E VENTI: ARRIVIA - 
MO ALL'AUTORI- 
MESSA E 
DIVIDIAMO 
IL 

BOTTINO. 



































ALLE UNDICI E QUARANTA CINQUE DEL 
GIORNO FISSATO CI METTIAMO IN MARCIA. 
AUTISTA E "CERVELLQOVAVANTI. LA COP- 
PIETTA DIETRO, SPOMICIANDO. 

















NON POS 
so, 
PICCOLA. 
E' PIUÒ 
FORTE 
DI ME. 


CALMA 
E SANGUE 
FREDDO. 
RAGAZZO. 
CHE NON C'E 
FRETTA. 











CON LA ANA PARTE 
ME NE COMPREROÈ 
UNA DOZZINA 


SA| QUELLO 
CHE PIU 
MI PIACE 

DI TE, 

BELLEZZA ? 

CHE NON 
PORTI 

MUTANDE. 


E DI PIZZO... 


















PER CARITA». NON 









PENSARCI NEPPURE. ieoo 
Mi PIACI COSI o, 
SENZA NIENTE. sn, 











NON 

FARE LA 

SANTA RELLA:; 
CHE 

LO SANNO 















TI SEI MESSO IN TESTA DI 
AMMAZZARCI > 





CHE SI PRENDA 
UN CALMANTE! 



































|' 





Sd 
Pd 
hl ZI MI ZILTOccA A val. 














PTSIAMO ARRI- 
VATI. LE DODICI E 
DIECI. FORZA RAGAZ- 














SEI MAI STATO CON 


UNA DONNA? 
























TOGLIMI LA MANO DI DOSSI. 


NON Mi! 
PIACE CHE 
UN LOMO MI! 
TOCCHI. 















































L'HO FATTO SECCO. 
AVETE VISTO? 

L'HO LIQUIDATO 

ZL PRIMO COLPA. 





QUESTO 
IMBECILLE 

















s A Vi \ 
- LE DODICI E VENTI. 
DOVEVAMO GIA ESSERE 
NELL''AUTORIMESSA. 











NON _ COSI 
IN FRETTA; 
ANIMALE. 





VE L'HO DETTO 
CHE QUESTO 
CI AMMAZZA. 




















MALE - 
DETTO 
STRONZO.‘ 


ADESSO POSSIAMO DIRE VERA. 
MENTE. DI AVER FATTO" UN COL- 
>T_PO0"7 HO UN BRACCIO 

MEZZO ROTTO... 











COSI GUIDAVI COME 

_UN DIO, VERO ? 

>) ADESSO TI FA- 
4)NÌ RO'VEDERE 10. 











NELLY 
E _IL_ 5° 
RESTANTE 
PER IL 
RAGAZZO. 








UN 50% PER 
ME. . UN 30 %0 
PER DRAKE . 
IL 15% PER 


4 





fi 


na 
UA 
Li 


N 





















LASCIALO 
PERDERE: DRAKE 
E° GIOVANE. 
HA MOLTO DA 
IMPARARE. 
DIVIDIAMO 





E IL TUO PRI- 

y MQ LAVORO 

CON DEI PROFES 
SIONISTI. POI 

HAI SCASSATO 

LA MACCHINA. 

\ PRENDILA CON 

CALMA. ANDRA 
MEGLIO L4 
PROSSIMA 











SPARISCI ‘ 
E POVERO TE SE 
APRI BOCCA. 





QUESTO 
NON 
CORRISPON- 
DE 4 
QUANTO 
PATTUITO 














BISOGNA AVERE COGLIO. 
NI PER SPARARE E TU 
NON CE L'HAI DAV- 


po = dlOcA4TTA. 
LO NON 
MI FA 
PAURA ./ 


FIGLIO 
DI 


PUTTANA... 
MI... 
Hal. 

AMMAZ - 














BENE; BENE... VEDIAMO UN PO),, 
NON FACCIAMOCI PRENDE- 
RE DAI NERVI.IL 5 E POCO, 
z M) RENDO CONTO. CHE TI 
PARE DEL 107.OPPURE 
L ZOZ.IL 25 VA BENE? 
















ORE DODICI E CINQUANTA. L'OPERAZIO + 
NE POTEVA CANSIDERARSI CONCLUSA. 
MANCAVA SOLA LIN PICCOLO DETTAG LIO . 



















NON TI PARE 
DI AVER 
UCCISO 

ABBASTANZA 

PER OGGI, 

PICCOLO ? 




















E... E° VERO QUELLO CHE 
DICONO DI TE.? 

















1936 

ILNEGRO CHE. _, 
ei Salo 

Ma |\is7,\\\C@. 





IERI SONO STATO 4 CENA CON 
LIN PESCE GROSSO. 


N CERTO 0' CON - | 
NOR.LA FIGLIA E VE- 
NUTA SLI'UN PO' CAGNA... 





PEGGY MI HA MINACCIATO DI SPOSARSI CON 
QUEL NEGRACCIO. CONOSCO BENE MIA FIGLIA: 
E' CAPACE DI QUESTO E DI BEN ALTRO. MA 10 
NON POSSO PERMETTE RLO. CI VA DI MEZZO LA 
REPUTAZIONE DEGLI 0' CONNOR .NON POSSIA - 
MO TOLLERARE UNA PECORA NERA NEL 
LA FAMIGLIA. MI CONSENTA L'ES PRES, 


SENTO. 
CONSENTO. 


DOVE ANDIAMO 


COSI IN FRETTA? AUPAR FUORI 


UN NEGRO .7 


PER - 
CHE' CE 
L'HAI 
CON | 
MORETTI» 







na E' MESSA CON UANdA SCIMMIA 
NERA. IL VECCHIO E' DISPOSTO 4 SGANCIARE 
MDDIR/TTURÀ /0000 VERDONI. SE MON HAI 
CAPITO, 77 RIPETO: PIECIMILA . CIN QUE CENTO 
ANTICIDATI. STAVOLTA Ci SISTEMIAMO PER 


LIN PEZZO. = 


DOVE VIVE IL MORETTO i ECCO UNA SUA MICA MALE 
«i. FOTO. SI CHIAMA LA 

PORCACCIONA . 

CON LA TRIBL' SICCHE' 

DEI NEGROIDI. 
ABITUALMENTE IN UN 

BOWLING DI 

HARLEM. 


EHI, CAPO. Sl E° FATTA 


E° CHE SIAMO A4AR- 


RIVATI .? 
IL 


POSTO 


E 
QUELLO. 





LO CONOSCI E° JOE. STA 
QUESTO TIPO ? GIOCANDO NELLA I 
i PEDANA IN FONDA. ss 


TI 
CERCANO ‘ 





ALZATI RO Neg ANDIAMO / E' SCAPPATO DALL SÉ 
STUPIDO. € ; USCITA DI SICUREZZA . 4 
TI SEI 4 E 

FATTO 





CAPO. CONOSCI STA ZITTO 

QUELLA DEL NEGRO / E CERCA DI 

CHE CE L' AVEVA AVVICINARTI.7 
BIANCHE 2? j 








LO STIAMO 
RAGGIUNGENDO .‘ 



























A 


VE TA VINTA TE 
WD Ka TNT 


Sem Na 
+. 





= NV) 
ef I 
# A: 
AI 


A | 
META 





NON SPARARE CHE PUO! 


COLPIRE LEI.” 





BACIAMI, JOE. 





LO SPARO SEMBRO P/IETRIFICARE. IOE. R/- 
MASE RIGIDO E LA CAMICIA BLANCA SITINSE 
DI ROSSO. POI CROLLO' 4A TERRA D'UN COL- 
PO . ERA FATTA. 












CANAGLIE 
CRIMINALI .7 








SI TRATTA 
SOLO DI 
UN NEGRO. 


E STATO 


UN INCIDEN- 
TE, SIGNORE... g 


VE LO 
ASSICURO... 


CHE NESSUNO 


JOE! 


MAIO DIO, 
TI HANNO 
UCCISO. 







TT NEGRI NON MI PIAC- 
CIONO. MA LA LEGGE 
E' LA LEGGE... NATU- 
RALMENTE. SE FA- 
TE UNO SFORZO 
DI BUONA VOLON- 
TA POTRESTE 
CONVINCERMI 


( CHE EFFETTI- 


VO, VAMENTE SI E 


FACEMMO IL MASSIMO SFORZO DI BUONA 
VOLONTA‘: 10) CI MISI | 500 DELL''ANTICIPI, 
RASCAL 50 DI TASCA SUA. CI COSTO' CARO. 
MA AVEVAMO AVUTO LA FORTUNA D'INCON- 
TRARE UNO SBIRRO DEL'KLUS KAN KAN”. 


ANDIAMOCENE 
PRIMA CHE 
QUEL BASTARDO 
CI RIPENSI. 


UF.7 TUTTO 
SOMMATO 
CIE' ANDATA 


IL GIORNO DOPO ANDAMMO ALL'ACQUA - | | TUITO FILO' LISCIO FINCHE' NON DOMANDA! CHE CAC - 
RIO AVISITARE IL PESCE GROSSO . CHIO ASPETTAVA L DARCI IL MALLO PPO PROMESSO. 
E DOVREI PAGARE LN'ALTRA 
URALI 


VOLTA? MI PRENDETE 
PER FESSO 2? 








IERI NOTTE SONO VENUTI QUI MIA FIGLIA E 


UN PIEDIPIATTI, SPIEGANDOMI TUTTA LA FAC- 
CENDA. SI E' TRATTATO DI UN INCIDENTE . IL PIE- 
DIPIATTI MI HA FATTO SBORSARE 5000 VER- 


E LA MIA PEGGY , 

CHE NON SO COME 

ERA AL CORRENTE 
DEL NOSTRO 

ACCORDO. AI 

HA STRAPPATO 

I 100000 CHE VI 

AVEVO PROMESSO 

PER LA PELLE 

DEL NEGRO. 





E ADESSO 

DI BARZELLETTA 
RACCONTACE NE 
UN' ALTRA . 


NON SCHERZARE 

CON ME. NON MI PIACE I: 

ESSERE PRESO PER ) 
I FONDELLI. il 


NON VI FATE PIU «.. SE VOLETE CONTI- 
VEDERE DA QUE - NUZARE 4 GODERE 
STE PARTI... DI BUONA SALUTE. 


E DICEVI CHE CI SAREM. 
MO SISTEMATI PER 
UN PEZZO AH. AH.? 





CI HANNO FREGATI... 
CORNE TAG: CI HANNO FREGATI... 
CI HANNO FREGATI... 











V 
) MANI IN 
ALTO E CHE 
NESSUNO SI 
MUOVA .7 


A4H.ME LAVEDO d x ERA L'UNICO E DOMANI CE 

PROPRIO NERA. MODO PER NE ANDREMO 
E° LA SECONDA , FAR SCUCIRE IN EUROPA .7 
VOLTA CHE MI LA GRANA AL 

FANNO FUORI. VECCHIO .7 

ADDIO MONDO ‘i 

CRUDELE.7 


IL MONDO 
E NOSTRO .7 
FATEMI LARGO 
CHE ARRIVO 
ANCH'IO... 





FINE 





Teslo: ENRIQUE SANCHEZ ABULI* Disegni; JORDI BERNET 





QUESTO 
GENERE DI 1 
FILM MI FAN- fam 
NO VENIRE 














VUOI! DIRE NON COMINCIARE 
ISRAELITA... 4 IMMERDARMI." 





STROZZINO 
"IRREA LISTA 





















ORA 
CHE TI! 
PRENDE? 




















MA PER C 


NON E* 


MI PRENDI. 


HI 


‘ 








vola 


SE NOM ERA UNA DIMENTICANZA DEL "PIG- 
MEO" CHE POTEVA ESSERE ?/N QUESTA PROFESÀ 
SIOME BISOGNA ANDARE CON | PIEDI DI PIOMBO. 


3, 
4 PUZZA DI 


BRUCIATO, 
CAPO, 


UNA 
TRAPPOLA. 








7] 


























POTEVO TROVARMI DI FRONTE A UN 
LADRO ENTRATO PER ARRAFFARE 
QUALCOSA 7 FORSE ... LA PULA NON E- 
PIU' QUELLA DI PRIMA: NON E COME DO- 
VREBBE ESSERE . L'INIFORME 7? LA POR 
TANO SOLO PER LUCIDARLA 
pi, bi 















È E QUESTI GRADINI CHE NON LA PLANTA- 
10 DI SCRICCHIOLARE 7 VUOI VEDERE 
CHE ADESSO INCONTRO IL PROTAGO- 

Ta NISTA DEL FILM. 10 MELA FAC, 








Sr 


LANA; 


OA e 


er N \A/= 


SCIVOLA/ PER LA TRASPARENTE, £ MI RI- 
TROVAI IMMERSO IN UN SILENZIO DACIMITE- 
RO CHE NOM PROMETTEVA NIENTE DI BUOULO. 








VI IL'RADAR* CERCANDO DI TIE] 





£ ONDE CHE PROVENIVANO DAL SAL 
Feb UNA VOLTA PASCAL AVEVA VISTO GIUSTO . 
C'ERA QUALCUNO NASCOSTO NELL'OMBRA. 








MI AVVICINA! LENTAMENTE TRATTENENDO IL RE; 
SPIRO:; CERCANDO DI CONTENERE LA RABBIA... 











E QUANDO L'ENERGUMENO FU A TIRO è 





NON Al CONTROLLA! PIL 

















CHE CAZZO CI FAI 


TO DI ASPETTARE 
FUORI. SUL PIA - 
NEROTTOLO. 


% e MI 
SC ». AVEVO LA 


= 
CÀ a 
Dn 
NA 
O 


& 




















@UI 7 TI Avevo DET-] \WZ 
» 











[ 

ANDIAMO NELLA TUA 
STANZA A VEDERE SE 
FRANK TI STA 
L_ASPETTANDO.7 












































NESSUNO. QUEL 
CHE TEMEVO. 


19... 
TEMEVO IL 
CONTRARIO... 
































LE MIE SCARPE .7 
EVIDENTEMENTE 
L'HO MESSE OLI 
INVNECE CHE 
NELL'ARMADIO . 





NON MI PIACE 
ESSERE PRESO 
PER_IL CULO. 
SONO STATO 
CHIARO .7 








CHE MERDA 
SUCCEDE, O ki 
ADESSO > SERIAMENTE, 
; CAPO 


A “cli GUARDA 

































TUTTA QUESTA STO- 
















RIA PER UNA MERDA LCCIDERE SFORTUNA 
DI GATTO.7 UN GATTO FAT DA 
QUELLO SCHIFO DI NERO DA 
ANIMALE. ORA PARTE, 


PORTA 


SFORTUNA. - IDIOTA. 


LO AM... 

















NON... NON VOLEVO 
CHE SUCCEDESSE, 
CAPQ... NON... TI 



















SONO \O CHE 
TI "SFASCIO" 
INVECE.7 GIUDA.? 


METTI ANCORA LE 
MANI ADDOSSO 
TI STENDO.< 

















LUI PUNTLIALE COME UNA SVEGLIA SVIZ- 
IZERA. ERA IL MINIMO CHE POTEVO FARE. 
AVENDO UN OROLOGIAIO. 











E'UNA DELLE MIE DISGRAZIE.HO PERSO LE GAA 
BE NELL'INCIDENTE E IN PIL'IL SOCIO Ml RUBA LA 
DONNA. CORNUTO E MAZZIATO..HO UN CONTO | 


PENDENTE CON LUI... 
Be Gi ca 
7 % 






RUOTA 
LIRERÀ.. 






» UNA DELLE 
TUE BATTUTE .? 








ECCO FATTO. E IL SUO 
4 CHE TI FA COMPLEANNO. NON SO - 
PENSARE QUESTO ia SPETTZINO NIENTE . CRE- 
OROLOGIO ? a DONO CHE LO SIA NON 
Y SOLO INVALIDO MA 
ANCHE CIECO. LI TRO. 
VERAI ALL'INDIRIZZO 
CHE TI HO DATO. IN- 
TENTLA SCOPARE. 


E DI QUELLI CHE 


FANNO PIYAA, 








PRENDI. SONO 
I RISPARMI 
DI TUTTA 


PIANGERE 
SOPRA, 
ADESSO. 


SA) CHE 
STANNO 
SCOPANDO? 










FUOR/ SOFFI/AVA LIN VENTICE LLO CHE 
AI DAVA 2 NERVI. NON Mil PIACEVA QUEL 
VENTICELLO: NE' L'INCARICO L4 MIA SPE- 
C/IALITA\ E PREMERE Il 6PILLETTO E FAR g 
USCIRE LE'SUPPOSTE!. IT 














L'APPARTAMENTO ERA AL SECONDO PIA- 

NO. LA COLOMBA ERA NEL NIDO E STAVA 
TOGLIENDOSI LE PILME... ERA CHIARO 
CHE IL PICLIOMNCIMO STAVA PER ARRIVARE... 


Z 5 Ton) 








CHE ALTRA COSA POS- 
SONO FARE INSIEME 













MA' BOLIDE’ 5) ERA INCAROENITO COM QUELL 
IDEA DINAMITARDA. COSI' CONCIATO CO- 
ME ERA SI ERA FICCATO IN TESTA DI RI- 
DURRE IL SUO PROSGIMO COME SE £ 
SO. E LOSI' SIA... 






















SAPEVO CHE ANCHE QUEL RE: 

CHE PORTAVO; BATTEVA ...A MORTO. UN 
PICCOLO ERRORE DA PARTE MIA E POTE 
VA DARE QUALCHE 'DISPIACERE' 
ANCHE 4 ME STESSO... & = 




















LESSI! QUEL BIGLIETTO SULLA PORTA 
E DECISI DI FARE DI TESTA MIA.IN 
FIN DEI CONTI NO4 ERO LI'PER F4- 


RE SOLO IL RAGAZZETTO DI BOTTEGA. 
3 =_= 




















/U-HUU .° SONO QUI, 
BAMBOLINA. ? 


ENTRANDO MISI L'OLFATTO SOTTO 
PRESSIONE . DAL FUMO SI CAPISLE DO- 
VE STA IL FUOCO. DA CERTI ODORI, 
DOV'E' L'ALCOVA. 





LA VOCE TI 
SCOPERCHIO 
IL CERVEL. 


CADI PURE IN DELIQUIO CHE ARRIVA 
IL TUO MASCHIACCIO.- 











GUARDA. GUARDA... IA 


LA PICCOLINA HA 
VOGLIA DI 
GIOCARE... 


VEDIAMO UN PO‘ 
LA BAMBOLINA CHE 
COSA NASCONDE 
TRA LE GAMBE... 





CUCCU, 
TESORO... 









































DISPIACI PER 
GRASSONE.... 





TORPEDO HO SENTITO PARLARE DI 
TE ... DICONO CHE NON HAI 
ua 





NON CAPISCO PERCHE’ TI 
QUEL f 





NON PIANGO 
PER LUI... HO 


PAURA CHE 
UCCIDERAI 
ANCHE ME. 


E \\ 5 S 
| A W 
4 
ZAN 
I N - 
44 = 
D: MI PRENDI 


FORSE PER UN 
ASSASSINO ? 


di UTORPEDO' 


ALTROCHE' 

SE CE L'HO. 
ADESSO 
TI FACCIO 
VEDERE. 






















CHE BELLO... COME FAV A 
DIRLO SE NEP- 
PURE L'HAI 


MI FAI VEDERE 
COSA? 


ni 
i bi, 


"iL CUORE 


E UN £ 
Ù ORGANO CHE BATTE. NO? 10 TENE 
FACCIO VEDERE UN ALTRO CHE BATTE PIU 
FORTE DI LUI... 












Mi PIACI DA fi 
PERCHE 
MORIRE... IO NON Ci 
METTO 
NIENTE 4 
FARTI 
CONTENTA...: 








NON ANDRAI MICA A E DAGLI... ALLORA TE LA VAI PRO- 
4 RACCONTARE x PRIO CERCANDO... 
TUTTO ALLA dà 


Fà 


























DEL 











a IL TEMPO S/[ ERA MESSO AL BRUT 


GRASSONE TO. IL VENTACLIO AUMENTATO, IL CIELO CO- 
CHE NE LOR PIOMBO. TORMENTA IN ARRIVA . 
FACCIO i? 3 
































POLIZIA? VENITE; PRESTO / HANNO UCCISA UN 
UOMO. L'ASSASSINO E' APPENA USCITO .7 


4A VIDI TELEFONARE .. SAPEVO CHE cavees) 
CORRETE... ABITO IN VIA... 


BE FATTO MA IN FONDO VOLEVO DARLE 
UNA "SCIENZA". UNA "SCIANZA" 2 COME 
CUCCHIO SI DICE... 






O PARI 
BUPPLIES 


a: 


S/) ERO SICURO ORMAI! CHE AVEVA CHIA- 
MITO LA PULA... Yl ONOR TEL PELO, PARDON, 
1 QNOR DEL VERO, IL REGALINO SE LO 
MERITAVA «PROPRIO... 5 a 














PERCHE’ TARDANO 
TANTO QUEI FIGLI 
DI CANI? 





ZA 








QUEL PORCO 
ME LA DEVE PAGZIR 
CARA... 











QUANTO AVREBBE TARDATO LA PULA AD 

coOs'E MRRIVARE 7? E "DOLLY" COSA ASPETTAVA 

QUELLO 2. PI ) \ | |A APRIRE /|IL PACCHETTO 7 CERTA MENTE 
LO AVEVA ADOCCHIATO... 


S/ SENTI' UN FORTE TUONO. MA ERA VE- 
RAMENTE UN TUOMO F COMUNQUE LA 


VEDIAMO TORMENTA ERA ARRIVATA | E STAVA 


COSA 


Se PIQVEN DO. EI 
ero £ 

4 pan 77 

) 


DA 





TEMPO DA CANI, TORMNANZO / 
NON E VERO ? AL MIO OVI- }// 
© LE MI VENNE 
DA SORRIDE- 
RE .. QUELLA 
DOLLY MI 
AVEVA DET- 











DELLA NOTIZIA ERANO PIEMI TUTTI | GIORNALI.| 
AVEVANO SEQUESTRATO BARBARA ATKINSOA, | 
LA STUPENDA MOGLIE DEL GRAN FIMANZIERE . 

CHIEDEVANO UN RISCATTO DI DIECIMILA VER. 
DONI E | PIEDIPIATTI CI STAVANO FACENDO 

UNA FIGURA DI MERDA, AVEVANO MESSO DI 

MEZZO PERFINO L'F.B.l.. 
























































IL NASONE AVEVA UN PIANO. VOLEVA FARCI 
PASSARE PER DETECTIVES E FARCI TRATTA- 
RE DIRETTAMENTE CON ATKINSON SULLA BA- 
SE DI CINQUEMILA VERDONI. LINA VOLTA CON- 
LORDATO: AVREMMO FATTO FUORI SAM E 









QUELLA SERA STESSA $S/ PRESENTO’ DA ME "P/- 
NOCCHIO" CON LA SUA IDEA. DICEVA DI SAPERE 

CHI AVEVA RAPITO QUEL TOCCO DI DONNA E VO- 
LEVA PROPORCI UN AFFARE . 











SOLE Che Î Re EQUESTRATA E 
È COMPAGNI. RESTITUITO LA S. 
piena BIUTOLIR TRE PARTI UGUALI IL MALLOPPO . 
DI MEZZO SAM? A QUESTE BIUZO, IK E - 
CÀ cose... f = pra 4 
y» 
A 





IN POCHE ORE 'PINOCCHIO' CI PREPARO'/ DO 
CUMENTI GIUSTI ADESSO POTEVAMO PASGSA- 
RE PER DUE PERSONE AL DI SOPRA DIOSNI 


E COME FAREMO 4 PRESEN_- 
TARCI COME INVESTIGATORI © 


SOSPETTO... a 
DIM HARRISON (4 SI 





QUELLO SONO 


PER ME E° ; DECTIVE PRI. PA PA BRGFRIO, 10h 
UN GIOCO DA di PA VATO . HAL GS I S 
RAGAZZI PRE- TAPÒN. DETEC | N 
PARARVI DEI DO- \i TIVE PRIVA - ug 4 E \} N 
CUMENTI FALSI. È TO. Pas AYS KS 


Mi BASTANO 
UN PAIO 


DI VOSTRE 































IL GIORNI DOPO UN 
CERTO TIM HARR/ - 
SON, DI PROFESE/O. 
NE INVESTIGATO -. 
RE PRIVATO ANDÌ 
4 FAR VISITA A 

W. ATKINSOM.RE 
DELLA FINANZA. 


LITTA 


ATTTATATTTÀ 


ITA ATATATITAA 












IL SIGNOR 
ATKINSON, 
GRAN 
"MAGNONE " 
DELLA 
FINANZA.? 





SCHERZA ? VORRA 
DIRE "MAGNATE", 
IMMAGINO... 








QUEL PAPERON DE'PAPERONI MI FECE FARE 
PARECCHIA ANTICAMERA. MAIO NON AVEVO 
FRETTA. 


PUO! PASSARE, 
SIGNOR... HARRISON, 


HARRISON... 
















COMUNQUE 
LA PREGO 
DI ESSERE 
BREVE. HO 
1 MINUTI 
CONTATI. 





































PREFERI- 
SCO NON 

FARMELI 
CONTARE... 





















QUANDO FECI IL NOME DI SUA MOGLIE DETTE 
4IN SALTO SIMLA SEDIA E PERSE QUELL'ARIA 
DA SUPERUOMOIO... 








HA QUALCHE 
CONGETTURA ?> 













NO. LE 
HO LASCIATE 
NEL MIO 
STUDIO... 















GLl/ D/SS/ CHE PER CINQUEMILA GLIELA 
AVRE/ RIPORTATA VIVA E POMPLNTE , 
PARDIN “PIMPANTE !.. 








D'ACCORDO 
PAGHEREI 
QUALSIASI 
COSA PER 
AVERE 
MIA 


COME ? \ picEvO. 
ANCH'IO 

LA 
(A CAPISCO.. 


MOGLIE. 












ALLA FINE CI LASCIAMMO COME DUE VEC- 
CHI AMICI. MI STRINSE LA MANO E MAN- 
LO'POCO CHE MI IBBRACCIASSE . 















QUANDO 
SAPROÈ» 
QUALCOSA? 





























FEDTEGGI/IAMMO IL SYCCESSO DI QUELL'INCONTRO 
IN CIN LOCALE DEL BRONX. ADESSO DOVEVAMO DI - 
SFARC/ DI SIM E LA SUA BANDA. 







2 3 SII," 





I SEQUESTRATORI ERANO TRINCERATIIN 
UNA CASETTA DI PERIFERIA .PINOCC HO" 
SAREBBE ENTRATO DALL'INERESSO 
PRINCIPALE MENTRE RASCAL ED I/O AVREM 
MI PUNTATO AL DIDIETRO E CHE NESSU- 
NO PENSI! MALE . osi 


mer: 














AVETE VISTO 
LE FOTO DI 
BARBARAT E 
UNA BOMBA... 





DICONO CHE HA 
UN NEO 
ALL INGUINE.... 




















i 

MI DOMANDO CHE QUEL PORCO E C4 

STARA FACENDO SAM PACE DI TUTTO... 
4 QUELLA 
POLLASTRA... 
































YOU MUST REMEMBER THIS 
A KISS 15 JUST A KISS 
A SIGH IS JUST A SIGH 

















THE FUNDAMENTAL THINGS OF LIFE AND WHEN TWO LOVERS WOO 
AS TIME GOES BY THEY STILL SAY 'I LOVE YOU' 


ON THAT YOU CAN RELY 








( NO MATTER WHAT THE FUTURE BRINGS 
"3 ASTIME GOES BY... 


fegati. 


















MI PARE CHE 
PRESTO. TENETE SIA" PINOCCHIO"... 


D'OCCHIO LA 

















CHE VORRA QU 


FICCANASO 











EL 




















PASSAVO DA QUESTE 
PARTI E COSÌ NO 
PENSATO 



































DAVANTI. NO/ PENETRAMMO NELLA PARTE 


E MENTRE "PINOCCHIO! METTEVA IL NASO SUL 
POSTERIORE ... 














CON TANTO CASINO ABBIA - 
MO FATTO FUORI, SENZA 
VOLERE: ANCHE 
PINOCCHIO.7 


CHI H4 DETTO 








IL FATTO E' CHE CINQUEMILA NON E' DIVISI- 
BILE PER TRE... ped 





E 19 

NON HO 
DOMESTI- 
CHEZZA CON fis 








PECCATO / QUELLA NON L' uo] 
PA. 


PORTATA. CA 


BARBARA DISTE- 
SA SUL LETTO 
TUTTA NUDA. 











STAVOLTA NEL DANIE: 

ROMPONO DEM — RE ANCORA NON CI 
UOVA SI ERANO NEPPURE 

NEL PANIERE... AVVICINATE 


























DIO MIO. 
LA SIGNORA 
ATKINSON... 


PRESTO... 
AIUTATEMI. 










FINALMENTE SIETE VENUTI. -CREDE- 
VO NON ARRIVASTE MAI. DETECTIVE 
JIM HARRISON... LAVORO PER 
MISTER ATKINSON . 





MI SEMBRA STRANO, EPPURE LA POR- 
DI AVER VISTO | TO SEMPRE QUI CON 

L4 SUA FACCIA 

DA QUALCHE 


POVERINA...DEVE 
AVER PASSATO 
UN BRUTTO 
MOMENTO ./ 4 














NON MI RINGRAZI, SI- 
GNORA. NON FACCIO 
ALTRO CHE IL 
MO DOVERE. 











IMBECILLE 7 


ENDO .7 SONO 





CRETINO?” STANNO FU6- 
BANDITI ANCHE 











FERMATELI.* 
NON 
LASCIATELI 
FUGGIRE. 





























E 


lui ID) 





LIT 
ZA. \l n 








ZL 




























MALEDETTO STRONZO, E oi 


GUARDA CHE HAI 








VOSTRO ONORE. LA PREGO 
DI GUARDARE CON ATTENZIO,, 
NNE L'ASPETTO DEL 
MIO CLIENTE... 






















ED ORA 0 DAO- 


FORSE SI TRATTA 
MANDO: SONO 


Ci NA 







ZA DI UN PAZZO 
FORSE QUESTI | Fà È - DEL VOLANTE > 
LINEAMENTI DI UNTEN CÀ UN PARANOICO 
OMICIDA 7C) TRO. | \Nf (3 DELLE 
VIAMO INNANZI, S STRADE > 
4D UN MANIA ci 
DELLA VELOCITÀ, ente > 
DAVANTI AD UN TZ 

PERICOLO SI Li } 
| PUBBLICO? \ N 
i 2 N Al 





NA? ge” i 
al Da 


/ QUEL CACASENTENZE STAVA SUPERANI 





o 
i / LIMITI. BISOGNA DIRE PER Ò' CHE EPA 

7 fa ———_| | QUANTO DI MEGLIO POTEVA TROVALS) 

NA 4 NEW YORK.A GIUDICARE DA QUANTO 

A\\Aw ; INTASCAVA... 

a ie. 














[MI PERMETTO DI SOTTOLINEARE ALLA COR. 
SIGNOR TORELLI, DI MIRACOLI. TE. | SENTIMENTI CRISTIANI DEL » 


DI CHE cosa MIO DIFESO. 4 

















{{ SIGNOR TOREL- 
LI,CI VUOL RI. 
FERIRE QUELLO 

I CHE SUCCESSE 

IL GIORNO 
DELL INCIDEN- 
TE? 


D'/MPROVVISO:, COL SEMAFORO IN ROSSO, 
QUEL BECCIMIRTO... PARDON ; LO SFORTU - 


NATO SISNOR MCINTOSH ATTRAVERSO 
LA STRADA... 


VOSTRO ONORE, LA PREGO DI CHIAMARE A 
DICHIARARE IL SIGNOR O'HARA: TESTIMONE 
OCULARE DEI FATTI. 


























UNA GIORNATA DI TRAFFICO INFERNA — 
LE QUELLA LISI) ME NE ANDAVO SULLA 
DESTRA COME VENI BUON CITTADINO 

RISPETTOSO DELLE LEGGI... 


pep 




































TUTTO. F O ASSICURARE € DOPO LE AFFER!F= 
SENSE ACINTOSH CITATI ZA MAZIONI DI GAM- 
SOTTO LE RUOTE DEL SIGNOR. TOR... BADILEGNO, "VO- 
— TORELLI. ua UU | STRO ONORE” SI 
7 3 DEGNO DI DICHIA - 





RARMI INVOCENTE |{— 





SOLTANTO ALLORA\q {>} 
PERDONA! IL MIO NY 19) 
CACASENTENZE \ 
DELLE FREENACI \X%y 
CE DETTE SUL 
MIO CONTO... -| va 
s dA 
\\ V 4 
7} Va 
Nu = fi; 
CÀ au AP 
D'ZESN SI 
YA =; ni 











IL. GIORNO SEGUENTE) QUANDO CI PREPARAVA- "WI CHE COSA 
MO 4 FESTEGGIARE L'AVVENIMENTO, GAMEAD/LE- | | 7 QU VUOI DIRE? 















































CINQUE BIGLIETTONI ME LI SBATTO . LINO SPERGIU- 
RO VALE MOLTO DI PIL' ALMENO DUECENTO. 














CON LA MIA 
DICHIARA - 























D'ACCORDO. 
E NON TE LA 
PRENDERE 

TROPPO CHE LA 
VITA E BREVE. 


















Ye 


SPERI 
Noe 


DN q° 
RENI SEG e | 
n SS ; 

















ANCH'IO TI HO 
DALLA SED 





SALVATO 
lZAizia 



















S\ VEDE CHE QUEL GAIMBIIMAT- O DIREI PIU'SEM- 


TA SI E STANCATO DI VIVERE /PLICEMENTE CHESI 
E' STANCATO DI 


VIVERE, 








GAMBADILEGNO VENNE SALTELLANDA COME 
LIN CANGURO. SEMBRAVA CHE VENISSE ARI- 
TIRARE IL BIGLIETTO VINCENTE DE LLA LOTTERIA 


























VOLLE 
ATTRAVERSA 


RE COL SEMA-| 




















EU COSTRETTO A FARLO.‘ [NON TI AZZARDE- 
RASCAL GLI STAVA PLN- / RAI. CON TUTTA LA 
TANDO UN REVOLVER , GENTE CHE C'E... 
PROPRIO COME FACCIO e 

IO CON TE. I - 











TI CONCEDO } SUL °C 4 
CINQUE SECONDI NON DIS | [ NON E POSSE { 
OSARE. Ki ‘SEZAZNTO ur, 
< Pall: DI pg 
Tele n°, ee; k dra o ‘ MG 4 Ù 
è p I 17 Li, , 
z ; ( 
= I 





























(—___—_ 5 


ei COME CORREVA QUELL'ANI- 
MALE... C'E MANCATO PO- / 
CO CHE NON LOSBA- 














LEI, MI AIUTI A CARICARLO, 
SULL AUTO. ANCORA S\A- 
MO INTEMPO, 


{ VIRZIZ y 
NG 








LASCIATEMI PASSARE. 
SONO MEDICO. 








ANDIAMO 
ALL'OSPEDALE.? 











SONO UNA GATTA 
DURA DA PELARE. 
EH? TI SARA 
DIFFICILE 

FARMI FUORI... 


#4 AP= \ 
pr MW} 















CI MISE MOLTO A STENDERE LE CIANCHE .. E 
PENSARE CHE CE NE AVEVA SOLO UNA SEM- 
BRAVA AVERE SETTE VITE QUEL LAZZARO- 
NE. NON MERITAVA DI VIVERE. E POI MI 
AVEVA PROVOCATO E ORA AVE 


VA PERDU- 
TO LA SFIDA. è È 

















— 

E ORA LO DOMANDO : SONO FOR- 

( SE QUESTI | LINEAMENTI DI UN | 
ave | OMICIDA? DI UN MAMACO DELLA 

















LUCA 7 DA QUESTE 


PARTI. 


SENTI... PARLEREMO UN'ALTRA VOLTA. 
4DESSO HO POCO TEMPO. 








AL LADRO.” 
AL LADRO.” 





DISGRAZIA- 
TO RUBARE 
A UNA POVE- 
RA VECCHIA 


: iu sa 
\\E SS 
ECCO QUA, 
NONNA 7 









GRA MILLE GIOVANOTTO . AN- 
CORA CI SONO DEI GENTILUOMINI.7 






NON E TANTO PER | DOLLARI CHE HO CON AL LADRO/ 
ME, QUANTO PER L'OROLOGIO D'ORO DEL . pi 
MIO POVERO MARITO CHE VALE UNA AL LADRO.:: 





DOVE LO HAI 
TROVATO ? 


NELLA BORSET- 
TA DI UNA VECCHIA. 


EHI. CAPO.? SEI UNO SBADATO E LO 
E° ROBA PERDERESTI. CI STAROÈ 
TO IO. 





QUESTA NOTTE HANNO UCG - 
CISO BLADE YATES. HO 
PENSATO CHE TLUTORPEDO, 
POTEVI SAPERNE QUAL- 
É COSA. POSSO 
CHE BELLA PER QUISIRTI 2 
SORPRESA TE i 


DOVE. HAI L'HO è MA LO SAL [MENO MALE CHE NON 
MESSO LA IMPEGNATA. CHE SEI MOLTO ATEO PERELI Alto 
SPUTAFUOCO .? — x SPIRITOSO ? y 


4DESSO LASCIZLO PERDERE, NICK... DOVE 
HAI PASSATO LA NOTTE, LUCA.? NON 
i FARE 
DOMANDE. 


SONO CACCHI MEI. QUESTO 
E' UN PAESE LIBERO, NO ?_ 





4) 


1) 


JI(( 





NON SONO 
STATO IO, CAPO, 
DIGLIELO TL.” 










SEI SICURA CHE LASCIATEMI .7 SONO 
ERA QUELLO LUO- INNOCENTE. 7 
MO CHE 

VEDESTI 7? 







SOLITA 
CANZONE 


Roi I 
RISI 
SRL 


RZ, 
% Reo<$ 
È fr 


MAI VISTO 
PRIMA D'ORA 
QUELLA 
NANEROTTOLA. 


NON FARE IL : ASPETTALO PURE QLI 
FURBO. TI FARO È SE VUOI. CON UN PO‘ DI 
CANTARE COME ò % FORTUNA TE LO RL- 

UN TENORE.7 È _ Pf Pa\" DANNO VIVO. 


ti 
BRRLI 
SAL 
et 
CKLKA 
RELSI 
SLA 
RIA 


> 
XS 
x 
RS 
XL 


o. 


RA 
3 
ve, 


vt 

RLLR 

RR 
e 
o. 


104% 
È 
So, 
x 


RR 

RL 

IRA 
RS 
AALII 


<$ 

< 

e, 
è 


2 


x 
22 
$ 
4 
L 


Hb 
4 
4 
4 


3; 
te, 


lo ". 
<? 
CL 
LI 


29 


o, 


, 
Le: 


"39%: 
236 
Hb 
4 


DOVREI 
RIDERE 27 





LASCIALO STARE. NICK. LA RAGAZZINA HA 
APPENA AMMESSO DI NON ESSERE 


MI HANNO STRAC- 
CIATO, CAPO.7 


ADESSO CHE 
COMINCIAVO 4 
SCALDARMI... 


L'OROLOGIO 
DEL MIO 
POVERO 

MARITO. 


RASCAL, VIENI DIGLI LE 
103 CHE SEI STATO TU. 


RICORDATI “© 

LA FACCENDA DELLA 
TRINCEA, CAPO/TI PORTERO 
ARANCE E SIGARETTE. 


SEI SEMPRE 
IL SOLITO 
ESAGERA - 

















RASCAL NON SEMPRE E° STATO DALLA MIA 

PARTE. UN TEMPO, ANZI, ERA ADDIRITTURA 
CONTRO Di ME. A PENSARCI BENE EUM Al 
RACOLO CHE TIRI AMCORA IL FIATO. 


ili ngi | MU i % I LIFT te | 


d 


(C) 


C'E_MANCATO POCO CHE MN4 COMIMZIAMO DAL PRINCIPIO | | DAWSON ERA-| 
NON LO FACESSI NO TRE E UMA VOLTA FATTE LE PRESENTAZIONI, 
FUORI. RIMASERO IM DUE. DA ALLORA GILIRAROMNO 
CHE ME L'AVREBBERO FATTA PAGAR CARA...E 
LO PUO' TESTIMONIARE LA PERSONA IMCARICATA 


EFFETTIVAMENTE 
FACEVO PARTE DEL 
GIRO DEI DAWSON 


È QUELLI STAI ALZANDO LN 


SCELSERO PROPRIO og 1) 
ME PER FAR 7 
MORDERE LA POL-| [e 
VERE 4L LORO 
PEGGIOR. 
NEMICO... 


VORRESTI VA MI DIEDERO UN REVOLVER, UNI GRIMALDELLO , UN 

GUADAGNARTI INDIRIZZO E UMA PACCA DI INCORAGGIAMENTO 
MILLE SULLE SPALLE... 

VERDONI 7? FS 


10... 10... PROPO... PROPO... PRO- 
POSI... DI FARE QUEL LAVO - 
LAVORO PER CI- C1- CIN - 

QUECENTO. 


DECIO 


(AGE 


ela << 


PEN 


PER CI.CI. CIN- 
QUECENTO 
LO... SI- SI- 
SISTEMO 10.7 


BUTTA ì 
5,9 FUORI QUELL 
4 UBRIACONE, GEOFF .7 





E ALLO... ALLO... 
ALLORA .. 


E ALLORA VENNE 4 VENDERMI L'INFORMAZIONE, 


SE HA LASCIATO 
COSI EBBI TEMPO DI PREPARARE )\L BENVENUTO 


LA PORTA APER- 
TA VUOL DIRE 
CHE NE HA 


DI 
CORAGGIO.7 


AA DELLA MIA VITTIMA NESSUNA 
TRACCIA. DECISI DI ARMARMI DI 
PAZIENZA E ASPETTARE IL SUO AI 
TORNO. SUL TAVOLO C'ERA LINO DEI 
SUO/ SIGARI CHE SEMBRAVA DI - 





SICCOME TARDAVA DECISI DI ROVISTARE UN 
PO... SONO LIN TIPO CURIOSO (0... 


MOLTO 
SPIRITOSO.... 


QUESTA STOFFA, 


QUESTE NON C'E MALE... 


SCARPE FACENDO SISTEMA- 
SEMBRANO mi RE LE SPALLE 


IN 
ECCELLENTE 


MI ANDREBBE 





SOLTANTO 
ESECUTORE .4 


LN ESECUTORE . AH AH<.M) FA) 
PROPRIO RIDERE .. 


) CI 
ANDREMO 
INSIEME... 





Sr... 
QUALUNQUE 
COSA. 


SE VUOI CONTINUARE 
4 VIVERE FARAI Cla* 
CHE TI DIRO. 


pis 
+ 


POICHE LA VITA 
E' LIN TEATRO; 
FAREMO UNA RAP. 
PRESENTAZIONE 
IN ONORE DEI FRA: 
TELLI DAWSON. 
POI SISTEMERO' 
È I CONTI CON 
ba FL'ESECUTO - 
. RE 


DARAI I 
VERDONI 2? 


PERCHE” 
NON SA 
NUOTARE .7 


> 


NON SONO 
DI FERRO... 


TMANTIATNY 


E RASCAL E SI TRA- 

SCINA DIETRO IL 

CADAVERE DI 
TORPEDO. 


SEI SICURO CHE SIA 


PROPRIO MORTO ? di 


si. Sl. 
DALLA 
TESTA A) 
PIEDI... 





LASCIA 


DOVE TI SEI CAC- 
CIATO ? NON 
AVER PAURA... 

TI HO DETTO. 


VOGLIO LEVARMI LO SFIZIO 


PUOI USCIRE. 
AMICO .7 
NON C'E PIU 


PROPRIO IL 
CONTRARIO... FIN- 
CHE’ CI SEI TL. 





FATTI VEDERE AMICO, 
NON FARE IL CONIGLIO? 
\ GIA TI HO DETTO 
CHE SIAMO SOCI .7 1 


T\ SEI POR- 
TATO COME 


UNA MIRA INCREDIBILE LA TUA... DOVE 
TI SEI ESERCITATO 


NEI BARAC- 
CONI DEL 
LUNA - PARK ... 


PIACE 
ANCHE 
MANGIARE... 









I rrefilitira | 
0a 


+00 wo 


Dore par, 


TRE 


hei. 
“NES E 


ZI TIPI DURI DA PELARE NOM BASTA STENDERLI 
LINA SOLA VOLTA, BISOGNA UCCIDERLI ALMENO 
DIECI VOLTE. 


GL/ AVEVANO TIRATO BOMBE, LO AVEVANO RIEMPITO 
DI PIOMBO, LO AVEVANO AUVELENATO. MA'SETTEVITE' NO 
LAN NOK AVEVA NESSUNA INTENZIONE DI Mn 7 e 


FU ALLORA CHE QUELLI DEL'SINDACATO! DETTERO A 
ME L'INCARICO 12/ FARLO FUORI. MI AVREBBERO 

PAGATO BENE, E POI, NOM ERA IGIENICO OPPORSIAI 
LORO VOLER I. PROSA E 











TRA UNA SPARZIORIA È L'ALTRA. AVEVA TROVATO 
ANCHE IL TEMPO PER SPOSARSI. LO AVEVA FATTO 
CON UNA DONNA PERFIDA: DI QUELLE CHE TI FANNO 
USRPRESA DI 12/977 SL 

PERO' LÀ PR 
NUO' A VIVERE COME SE, EA 


AMI ARMA! DI PAZIENZA EDASPETTAI! L'OCCASIONE 
PROPIZIA CHE FINALMENTE S/ PRESENTO: LO 
PRESI IM UN APPARTAMENTO VUOTO AD LIN QUINTO 
P/AN O. ERA LN UYOMO FINITO. 


Mi 


a | 


cl 1 DI BICA 
“Testo: ENRIQUE SANCHEZ ABULI- Disegni; JORDI BER 
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GLI SPARA/ A MANSALVA . COME DICE IL PRO- 
VERZ5/O. "SE SPARI A MANSALUA NEPPURE 
DIO TI SALVA» 


LSCI' DALLA FIMESTRA SENZA MEPPURE PREUI - 
12ERS/ L DISTURBO D'APRIRLA E CON UNA” 
BUONA DASE DI PIOMBO IN CORPO. - 










S/ SENTI‘ UN TONFO ORRENDO E NEPPURE MI 
AFFACCIAI PER DARE LIN'OCCHIATA. IN FIN DEI 
CONTI ERA UN QUINTO PIANO. 


'SETTEVITE' NOLAN, NOTO PERSONAGGIO DELLA 
MALAVITA, IN AFONIA... sa 


aC» 


IN'AFONIA*O IN 
IAGONIA' IL FATTO 
E' CHE CONTINUA A SI PARLA. 
DARE FASTIDIO. € 
D LINO HA LA SUA RE- 
PUTAZIONE DA 
DIFENDERE. 


CENTRO OSPEDALIE- 
RO?7... SONO LA MO- 
GLIE DEL SIGNOR. 
NOLAN... VI PREGO... 
LO SO CHE E 

MOLTO GRAVE, 


COS) 








QUESTA È LA SUPPLICA DI : 
UMCOME. VI PREGO. i ECCO FATTO. 
LO 50 CHE NON PUO da pn pig: 
RICEVERE VISITE, ©)! si | 3 * ; 

MA ALMENO 
DITEMI... 


FATTO LN BEL LAVORO: VERO 7? SEI CONTEN- 
TO ? TI PIACE QUEL NUMERO 


..NON VEDI CHE M) 
PIACE ? MA 4 LUI 
NON PORTERA* 

_ FORTUNA... 


Si) FINO 4 CHE 
NON ME LE FANNO 
GIRARE ... 


è 
FI £ 
=> P à Hi x 3 


A f 

Ù 
Wlrppasorzr 
MM pria 
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CHI E' LEI? 
CHE DIAVOLA 
FA QUI 


STAVA LI E SEMBRAVA PROPRIO IDENTICO 
ALLA MUMMIA DI TUTANKACOHW IV o Vi. 
ADESSO NON R/CORDO BENE ... 


ERA AGLI SGOCCIOLI, MA CHI SI FIQAVA 
DI UN TIPETTO COL SOPRANNOME DI '5ET- 
TEVITE'? BISOGNAVA PROPRIO DARGLI IL 
COLPO DI GRAZIA DEFINITIVO... 















FLIORI. DI QUI. 

IL SIGNOR NOLAN 
NON E IN CONDIZIONE 
DI RICEVERE 
NESSUNO. 


ANCORA QUI?SE NE VADA O 
FARO VIN AODO CHE LA MAND - 
NO VIA 4 CALCIONI.7 \ 








n SÈ 4 [fl [cuesta NOTTE VERRA! co MESE 
cali SN ===] [MY | QuELta STREGA TOPNERA AFIC- 4 
Le è Hill | CARE IL NASO NELLA FACCEN - ff 
PRE e TTTÀ Hill Ba DA TI INCARICHERAI __ 


IL FATTO E CHE QUELLA NOTTE GLI SBIRRI DIETRO L'OSPEDALE C'ERA UNA STRADINA | 

ERANO DI GUARDIA ALLA PORTA DELL'OSPE| | CON UN PICCOLO BAR DOVE ANDAVANO MEDICI E 

DALE . UN CASO ?CON CERTA GENTAGLIA NON S/ INFERMIERI A TOGLIERSI DI DOSSO QUELLA 

S4 MAI. STANNO SEMPRE ORDENDO TRAME STRA. | | PUZZA DIMEDICINALI E MALATTIE . NON E* 
NE... RIFEICILE INDOVINARE QUELLO LA 

; ENTE . fesa 





ARRIVANO DUE 
PERSONE. 


NON DIMENTICA - 
RE: UN COLPO 
SECCO SULLA 











CHI AVERLI SEMBRERO E° LA TUA 


LUTO 2 IDICOLO... 6. 
RITA HAYTWORTH? . RIDIO SERE LI 














STA\ ATTENTO 4 CHE NON 
TI PESCHI QUELL'ARPIA... 








TERMOMETRO. 


4A ME 
LUN PESO PARE CHE 


DENTRO, A NEHAI DUE 
DOTTORE... h3 





FATICO 
4A RESPIRARE \ 
«. COF.. 





HA UNA BUONA 2 
|‘ CONSISTENZA; 3 


HA 
VERO 


i È DUE DI QUESTI PRIMA DEI PASTI 
DUE BUONE Ge LI E VEDRAI CHE TRA UNA SETTIMANA 
CAPO? { CONSISTEN- /\UZG= STARAI BENE. 


PRINCIPA- 





BENE, STAVOLTA NOLAN E 
FRITTO SUL SERIO... 


FINCHE' 
NON LEGGE, 
RO\IL SUO 
EPITAFFIO 
NON SARO 
CONTENTO... 











BLIONA NOTTE) 
MADRE... 
iù 


IN FONDO DA MORTO STA MEGLIO CHE DA 
SENZA DOVERSI PILI' PREOCCUPARE DITUTTI, 


QUELLI CHE LO VOLEVANO FAR FUORI, SENZA 
III DOVE 
iI ; i 


to n = È 
rbe its nur è — 
RT. aa n È now pa the lady, Irma» ‘and ask it She > 
î this menu, 
i K knowing 
é Li ini ‘RMA cocked a 
R PAGARE LE TASSE: SENZA DOVERI | kr Sa puis siciatni 
SOPPORTARE QUELLA MOGLIE came ne: anta cen > 
v spara e came nome er She dt tima par te cl 
È In and Irma Cali Parto ; 
di i ready and graiting, nà. «The: reported various CON 
Kia you beat iti” cried Inma. ngi” apartmentho for pa che 
png Legna dea rthan take their dre nata gol 
dg le moved in” wants the chil 
1 since the 











ueng's a NeW 


im Ou 








VERO..TUTTO 
SOMMATO 
GLI 
ABBIANO 
FATTO LUN 
GROSSO 
FAVORE. 





ent of her 
scarcely 2 mom Line 
gui business COUISE. A Vero en Eve did not fee! 
adele sm the stage? ow 
ton't want to go 0! 





if she was 
rself to 5e€ ! 
i M.so new, S0 
3 h e to the ing. Itwas® 
ant to Et gir IO COME ted, asleep and dica?” 





HA 


DISTRUGOGILO, KID. FRANTUMAGLI IL FEGA- 
TO. GPACCAGLI LE LABBRA  PESTAGLI GLI 
OCCHI 7 MORDIGLI LE 
ORECCHIE ./7 AMMACCA- 
GLI IL NASO .7 








LE SCOMMESSE ERANO 40 4 4 IN SUO FAVORE. PER 
QUESTO "DOVEVA"PERDERE..IL RISULTATO ERA 
LP STATO "COMBINATO" PREVIAMENTE . 


e 


COME CASTIGA Kip, vE- MA... 

RO CAPO? LN DESTRO: POI De IN REALTA AUESTO E... E 

UN SINISTRO E HA VINTO HA PERDUTO] | INGIUSTO. 
PER K.0. de 


VALLO 4 DIRE 4 MASON <A E SCOMMETTO CHE NON INDOVINI CHI E‘ 
CHE AVEVA SCOMMESSO Ma STATO INCARICATO DI REGOLARE I CONTI 
UNA FORTUNA È I CON QUEL CAMPIONE... 


SU KID 
PERDENTE.” 


cCOoMm' E' LA VITA...OGGI KID PROPRIO PIU' UNO E* IN ALTO PIU POVERO 
E' AL RITZ) DOMANI AL ADESSO CHE IL TONFO E GRANDE. 
CIMTERO.?7 A ERA SALITO 
COSÌ IN 
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IL MIO PRIMO 
ROUND L'HO VINTO... 
4DESSO VEDIAMO 
CHE MI SUCCEDE 

NEGLI 
ALTRI. 


... 51 VOGLIO PARLARE CON IL CAM 
PIONE... NON SONO LIN GIORNALISTA 
... SIL MI RENDO CONTO CHE NON E 


TI HO SEM- 

PRE AMMIRA: 
TO, KID... NON 
POSSO PER- 
METTERE CHE 
TI AMMAZZ |- 
NO COME UN 





KID? E'UN AMICO CHE TI PAR- 

LA... NO, NON VOGLIO AUTOGRA.- 

FI... ASCOLTAMI, E' UNA QUE - 
STIONE DI VITA O DI 










TI VEDO UN PO' NERVOSO STA- 
MATTINA. E PER LA FACCEN- 






IL FATTO E* 
CHE SONO 
UN FAN... 


ULI 


| Al 
2 


LL 
an 


CERCA DI FARE LE STANOTTE PASSA IN PALESTRA 
COSE PER BENE. SENZA E TI DARO' QUANTO 
TROPPO RUMORE. % CONVENUTO. 
















QI 
x 





IL CAMPIONE 2? 
E ALLA ZI5. 
STAMPA ? 





AVANTI. 7 
E' APERTO.” 








AH 4» 
IL PROGRAMMA 
"CAMPIONI SI 
MASCE".7 


3 ° NO, 
“CAMPIONI 


SÌ 
MUORE". 









MIENTE FOSSE... 


HAI PURE IL 
CORAGGIO DI FARTI 
VEDERE ‘.. 





LIAUIDATO LO SPACCAOSSA LISCI! COM 

MANCAVANO PA- 
RECCHIE ORE PER L'APPUMNTAMENTO CON 
MASON IN PALESTRA... ERA IL COLMO PERME. MA 
NOK SAPEVO COME AMMAZZARE IL TEMPO... 


TR 

















E SE FINALMENTE ARRIVO‘ LA NOTTE... 


SS AARNTYWEta 


ZA 
D 











N VZZMT Blazon E 
LI ci "(A tu 


EHI; RAGAZZI . 
DICE CHE VIENE. A 
INCASSARE .7 
TTI 
4 


\ : 
MERAVIGLI ? 
VENGO 4 
INCASSARE.‘ 
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/ L gi 3 >} 
e >, Ta dai 
| AENZZA 


uf [ È 


AA fi 


SE FOSSI INTE A4N- 
DREI A FARMI VE - 


PORTO QUESTO 
POMERIGGIO. 


INS 
È 


(È 2ES 
4 








NON AVEVO MA/ SENTITO DI QUALCUNO CAPACE 
GA CHE MI 


SFUGGIVA... E NON Ml 
STAVO PERDENDO 


QI 


26] 


BRA CHE GLI SiA4 
CADUTO ADDOSSO 
UN GRATTACIELO .” 


NON... NON S| 

AZZARDI PIU 
i/ 4 METTERMI 
Si LE MANI 


ADDOSSO 4. 





RIFERISCO AL SANGUE CHE 









MASON E | SUO! GORILLA Mi AVEVANO COH- 
CESSO ANCORA UN PO' DI TEMPO. MA 10 VOLEVO 
SOPRATUTTO ICCUPARMI DEL FIGLIO DI 
PUTTANA CHE Ml AVEVA TRADITO... 


2 = NN VI i A 


Ì I 
\ 
VI° 
t 
PE: 
\ 
' 








E STATA OPERA 


ZIUA. CRETIMO.? «_ 
9 SN Di 
E, (G9, x 


te S 
+ TTI O) 
4, 











DÒ SALVE CI HANNO 
PRESO IN GIRO / E‘ 


MI STATO HILLOCK QUEL 
Î MALEDETTO CHE MELE 
HA VENDUTE.? 


NON IMMAGINAVO 
CHE PESASSE 








UFF.7A FINGERE NONI |@UANDO Mi RIPRESI RASCAL ERA SPARITO. 

AI VINCE NESSUNO .< ERO DECISO A SISTEMARE |! CONTI CON HILLOCK 
VEDIAMO UN PO' COSA] |CWHE MI AVEVA FORNITO | PROIETTILI... ì 
POS50 ESCOGITARE 


RI DA QUESTO 
PASTICCIO... 























SEBBENE FOSSI ANCORA IN PESSIME CONDIZIO | | GRAN FIGLIO DI PUTTANA. CER- 
























NI, TROVA! LA FORZA DI ANDARLO A CERZA - CANDO DI FREGARE PROPRIO ME, cap 
RE NEL SUO NEGOZIO. LO BECCA! PER UN PELO | CON CARTUCCE 4 SALVE I0CHE DI CHE 
STAVA SQUAGLIANDOSELA . MI GUADAGNO DA VIVERE 4 setta» 






PREMEND 
LE 





O IL GRIL- 
O). 





METTI DA PARTE QUELLA PISTOLA 


CHE TI PUO' SCAPPARE i A A A PS ZL DA | A 
74 ? 


UN COLPO... 


dA 


SCHIFOSA VITA.E' CARICATA CON | 77/0/ PROIETTI 
4/, CHE NON FANNO MALE 4 UNA MOSCA .7 





















@@UANDO CORSE VOCE CHE MORGAN CERCAVA 
DUE GUARDASPALLE PER ACCOMFA GHARLI A 
MIAMI C/ PRESENTAMMO. NON AVEVAMO 

NIENTE DA PERDERE E MOLTO DA SUYADA - 










AL CONTRARIO, E' UN SESSOANTENNE . 51 IN. 
EFFETTI E' UN GRAN DONINA[OLI E POSSIEDE 
UNA CATEMA DI STAZIONI RADIO SULLA CO — 
STA EST. ADESSO SI E INCAPRICCIATO DI UNA 
RAGAZZINA DI BUONA FAMIGLIA. NO/ SIAMO 
QUI PROPRI/I PER EVITARE RAPPRESAGLIE 
DEL PADRE, MENTRE LORO SE LA SPASSANO... 


TUE \ 





RASCAL TRASCORSE | PRIN GIORNI IN AMMOL- 
LO... COME SAPETE, LUI GALLEGGLA PER FRAGIO- 
NI... MATURALI. MORGAN CL ASCIO' TRANQUILLI 
/ PRIMI GIORNI. BENCHE' LO CHIAMINO "TONY" 
NON E AFFATTO LIM RAGAZZINO... 





SBRIGATI sl. OGGI AR- 


CHE IL VECCHIO RIVA LA 
CI ASPETTA .7 /.\ 












POSA A GRAN'VIVOUR'O COME CACCHIO SI DICE... 
QUALCUNO LO CHIAMA '/L FOSSILE, PER L'ETA'\. 

MA GLI AMMI SE "LE" PORTA BENE ...Sl: MI RPIFE- 
PRISCO ALLE RAGAZZE... SE LE PORTA QUI A MIA- 
1MI! PER SALTAR LORO ALDISSAI. 





LA BARACCA DI MORGAN E'LINA GRANI VILLA . 
IL VECCHIACCIO E' RICCO A PALATE. SI DICE 
CHE QUANDO A CASA SUA FINISCE IL ROTOLO S/ 
PULISCE LE CHIAPPE CON BIGLIETTONI DA CENTO.. 






= 
tl RA as= 
UM fa 

ui IT] 
ù tifi 

ZS 


Mati; 
IU Jtutttai 


LO Ae: 








LA SIGNORINA E 
ARRIVATA: MISTER 


LA SIGNORINA i MOLTO ORIGINALE IL 


| SUO CAPPELLO 
SIGNOR.... 


FRENATI, AMORE, 
- . CHE CES SALLIS... DEI 


ANEI AMICI. 





AAA LA GENTE EDUCATA SE LO © 
 TOGLIE. QUANDO GLI PRESEMN- 
«+ TANO QUALCLINO. È 


UN VERI PERSONAGGIO QUESTO SILVESTRO. 
TASSISTA, MAGGIORDOMO, CUOCO, GOVERNANTE, 
TUTTOFARE. A- CALISA DI QUEGLI OCCHI NOW RIÙ 

| SCI MAI as SE ERA CINESE I SOL - 





NON SI PARLA 
| CON LA BOCCA. 
l PIENA , 
SIGNOR TORELLI . 





SILVESTRO, 
SERUVICI IL TE 
LE PASTE. 


BEL POSTO QUESTO, MISTER MORGAL... LN LUOGO 
DAV.. VERO STRA « URL. NARIO ... 





M HA 
SPORCATO 
TUTTA. 


n, 


FATEVI LINA PASSEGGIATA .” VEDIAMO 
UN PO' SE VI SI SCHIARISCONO LE IDEE. 


E' CHÉ LO CHAMPAGNE 
A) HA FATTO UN 
BRUTTO EFFETTO... 


CAPISCO CHE 
- MI STA 
SUCCEDENDO ... 
NON AA SI... 


SUVVIA, TONY, RITOR- 
NA NELLA TUA 
STANZA. SONO 
DISTRUTTA. 


DOMANI CI PRO- 
VEREMO DI NUOVO, 
VERO CARA? 








QUELLA STESSA NOTTE MENTRE FACEVAMO 
LA RONDA... — 


LASCIA 
PERDERE. 
TONY. 


LASCIAMI PROVARE 
ANCORA, PICCOLA . 


4 3 f Ù 
\94 . 
ad a li 4 


QUELL'' UCCELLO 
NON RIESCE 4 
PRENDERE 

IL VOLO, 


TI ESPRIMI 
CON LE 
‘METZ FUORI! 


BITO E - 
IMPOTENTE 4. 











CHE VUOLE ss LASCI PERDERE, 
FARE, CAPO > SN ‘ CAPO, E‘ 
5. - n PERICOLOSO .7 


LE TUE 
IMANACCE . 
NON AI 
PERDO 
QUJUESTA 
OCCASIONE .7 





SI! SELVAGGIO... SELVAGGIO 
ANO . OH, Sl‘, SIZ.. 
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NON SI_PARLA - 
CON LA BOCCA: 


ASPETTA, 
__ TONY, | 
NON PENSAR 














Se Te LO 
LASCIASSI 
FARE... 









NON AVRO' PACE FINCHE’ NON VI AVRO 
DEMOLITI. SMUOVERO CIELO E TERRA 
‘SE NECESSARIO, MA ME LA © 


NON TI RISCALDARE 

TANTO. QUELLE TRAP- 
POLE HANNO SOLO 
DUE PROIETTILI. 







sil, SONO CERTO 
CHE LO’ FARESTI... 







ASPETTA... POSSIAMO 
ARRIVARE 4D 
UN ACCORDO... 
AUANTO VUOI? 


HAI VISSUTO 


ABBASTANZA, TONY. ADDIO: 





S\ AUVICIMA 
QUALCUNO .7 


((- 


ì it 
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EULUUN NOT- 
| TAMBLLO.7 


sI DICE 
SONNAMBLULO, * 
CAPO .< 


STA FACENDO ‘IL 
PIENO DI WHISKY. 


1 SONNANBULI NON FA QUELLO CHE 
PARLANO. LO RIDU- è TI PARE . IO HO 
CIAMO AL SILEN- GlA DATO... E 


ZIO. CAPO? ME LA FILO. 
























DI TUTTE LE FRESCACCE CHE SI RACCONTANO 
DI ME: L'UNICA COSA DI VER ID E° CHE SONQUN 
TIPO MEMORABILE, NEL SENSO CHE HO 

BUONA MEMORIA. PER QUANTO POSSA COR: 
RERE /L TEMPO NON DIMENTICO MAI UNA FAC 
CIA INOLTRE. SONO DI QUELLI CHE GUARDA- 
NO (INDIETRO CON (RAC E FU PRECISAMEN 
TE GUARDANDIOMI INDIETRO CHE LO VIDI... 

















QUINDICI MINLITI DO PO; QUEL TIPO SPREGE 


VOLE ANCORA NON ERA USCITO DAL LOCALE. 
LA PAZIENZA HA / SUOI LIMITI. DECISI DI 
ENT 


sd 
4 
‘ 
a 


Paitone ieiatza 
DPL MRO SRD 







DI ANNI NE ERANO PASSATI TANTI MA IL RICORDO 

ERA ANCORA FRESCO COME UNA PANCHINA 

1DIPINTA DA POCO..._ : 
pa 


(IRSTIAI 


[TI MERITI LINA 
LEZIONE. AMO- ] 


RE. FAGLI UN 
MARCHIO, — 








£L0 PEDINA/, NATURALMENTE . LO AVREI/ SEGUI- 
TO FINO ALL'INFERNO, MA DOVETTI FARLO £/- 
NO A UN DRUG-STORE. FACEVA LN CALDO TOR - 
RIDO E (O AVEVO LA GOLA SECCA,MA LA PRO- 
ISPETTIVA DELLA VENDETTA 
RINFRESCANTE... ir 


1/£L GRAN FIGLIO DI PUTTANA NOW C'ERA. SEM-l 
1 BRAVA SPARITO. ERA SCHIZZATO VIA COME 
LUN ANSULLO ; 


E 


tv Edp? dervrto rtrtrrr vrreòo 























ELI 























SABATO ERO IN PIEDI, PRONTO A REG 








RA VISTO CHE IL SIGNOR MAG HARRA ? E' DIN SUO, 
CLIENTE ? 


CANICOLA? E' USCITO DALLA PORTA 
POSTERIORE;COME 
AL SOLITO. 


NO; NON L'HO VISTA 
IN CAMBIO MI E' SEMBRATO DI VEDE 
î- ENTRARE LN MIO AMICO. 


MOLTO ASSIDUO. TUTTI I SABATI ALLA STESSA . 
ORA.VIENE 4 COMPRARE QUALCHE REGALINO - 
R LE SUE RAGAZZE. MI CAPISCE 2 


es 


ERA QUANTO VOLEVO] 
SAPERE . SICCHE' 
QUEL RUFF/IANO ERA 
UIN CLIENTE, ERA AS- 
SIDUO E PUNTUALE . 
|M! ALLONTANA! PEN- 
SANDO A COME PAS- 
SA PRESTO UNA 
SETTIMANA... 
























FU UNA SETTIMANA FEBBRILE. INTENDO DIRE 
CHE RIMASI A LETTO CON LA FEBBRE PER UNI 
PASO DI GIORNI. L'EMOZIONE, CREDO. MA IL 

OLARE 


A — <Wl 


[L'OccHiaLu TO STAVA PER TOMANDARAMI DL) 
NUOVO DELLA CANICOLA QUANDO RASCAL LO 
COLPI'SLLLA NUCA E LO LASCIO" SECCO . Fi 
LINA COSA CHE DURIO' UN BATER 

4 CONTI... 


DEVO PRENDEY 
RE DUE PIC- 
GIONL.CON 4 
UNA FAVA...A.TE 

6 


N 









































QLIEL GAGLIOFFO S/ PERMISE UN ULTERIORE 
AMAFFRONTO: FARCI ASPETTARE P/U' DI UN'O- 
RA . S/ PRESENTO! VESTITO COME LN LANE. — 
de Rita FATTO MI IRRITO'\ ANCORA 









CHE NE E DEL SI- 
GNOR GLASSES? 


SALVE, SPACCONE 


DOV' E° QUELLA VIPE- 
RA DELLA TUA 


AMICHETTA > ( 


Lug (PS 


18 i 








TI MO CHIESTO METTILO IN AMMOLLO.7 
DOV' E 
o} 


.NO. VI PREGO... ALLORA, DOv'E- 
QUESTO NO QUELLA CAGNA? @ 


GALTON... o 
UN CABARET ‘& 
i d 


D 

BROOKLIN... 
LAVORA LI‘, 
LO GIURO... 




















E ADESSO TOCCA 
ALLA MODELLATRICE 
DELLA FESSURA... 


MI :RIFERISCO ALLO SFREGIO CHE LE QUELLA STESSA NOTTE C/ PRESENTAMMO AL 
HANNO FATTO SULLA GUANCIA, GALTON. UNO DI QUEI LOCALI DAI QUALI SI è: 
ì ESCE SENTENDOSI COME LN CRISTO ... PERLE 
CHIODATE CHE TI RIFILAMO... | 
E' MEGLIO CA ie TUTA, TO 
CHE TU TEN i 
GA CHIUSA 
QUELLA 
BOCCACCIA, 
RASCAL.” 


TOUELLA PORCA | 
HON TARDO A 
FARE IL SUO NU 
MERO. TUITA 
VEZZI. MOINE E 
SORRISETTI, 
SEMBRAVA 
UNA 
SANTARELLA... 




















AH; SE AVESSI VENT'ANNI DI MENO,.' 
FAREI PAZZIE PER LEI... 


CONTINUA 
... CON- | 


TINLIA .4.. |. 


VOGLIAMO 
VEDERE 
DI PILL 


4 PRENDE - 
RE UNA 
COPPA DI 

CHAMPAGNE 


$i 
yi," 0 © 
SL)? Be 
Uni È 2A UA 





A CREDA, AMICO. QUELLA DONNA E' UNA 
DI QUELLE CHE LASCIANO = 


CHE MAN) 7 SI 
IMAGINA TUTTO. 
QUELLO CHE POS-# 


x, ME NE PARLI.CME LO LA- 
SCI IMMAGINARE DA SOLO.£. 









HO PORTATO DELLE 


 CAMELIE PER . 


LA CHIAMANO LA DONNA 
DELLE CAMELIE . 


SA 


SONO Il SUOI 
FIORI PREFERITI. 





DONNA 
DELLE CONTUMELIE.- 





ra n [] 


À 7A dr 






ZASTO' CHE SGANCIASS/ ALCUNI BIGLIETTONI 
PER SAPERE QUAL'ERA Il SUO CAMERINO ... 
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LUANA 














| IL MONDO E sa e” PRESTO VERRA : 
| FAZZOLETTO < i Li b Li fi SEA RENO. E' IN GIRO 


Tha 4 o N pe. LI |) DA GUESTE 





SI PIENO 
DI MUCO .? 


AGAGSINO ! « fr 


\ sh 
‘) <A 6 
i 4 È è: 
o CSO vi 
£ 
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GRAZIE 7 - BENE... 
\ MIEI FIORI 4 TOLGO IL 


1 PRERERITI.7 SI AZZ DISTURBO. 
O 


ro 
SA 


S 


VD 
= 3 A 


‘ 





.| EHI, MALEDUCATO “ NON TOLLERO QUJESTO 
LINGUAGGIO CON UNA : i 


LEI E UN VERO CAVALIERE... COSI: 
SQUISITO... i 





SIGNORA.? 


pr A 
. _ CHE PALIRA MI FAI. MI PRESE 
SCULACCERAI. VECCHIO BARBAGIANNI be 





I 


SMETTILA CON QUESTE : 
SMANCERIE, STREGA. 7 





AINSOLENTE .7 








4) 
iI 


ZA G 3 


CZ 


x 


DI 


SE 



















ALLORA # 
CHI E' STATO = 


RICANI..: 


NON VADA, QUEI FIGLI 
CAPO. SONO DI PUTTANA 
IN MOLTI... SE LA VE- 
DRANNO 
CON ME, 74 


LEVATI 
DAI PIEDI, 
INUTILE . 7 
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AVETE RAPINATO IL MO 






MA E TOGLIMI QUEL 
TORPEDO .- LA LUCE DI 


SOCIO.7 RESTITUITEMI 
TUTTO:£° 












(VAR, 
( 
FAZI è 14 
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, der? Lu 

Mi” QUEI CACA- 

SOTTO DAI. 

QUALI TI SEI 
FATTO 

RAPINARE. 









AVETE LASCIATO IN_MUTANDE IL MIO SO. 
CIO IN PIENO INVERNO, DEGENERATI./ 


CHE ‘FINE HANNO 
FATTO | MIEI VESTITI, 
STRONZETTO > 
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VAMMI A COMPRARE } 


si, SONO . gaia Pe” 
una racazza. S| S'EAcEnenTo £\cuesrora ri 
E ALLORA = ; (» 


PERCHE: 
E FORSE 
PROIBITO FUMARE 
DI NOTTE > 


AL FONTRARIO : PRENDITE - 
LA CON CALMA. NON VORREI 





TUTTO CHIU- 
SO. HO DOVL- 
TO FARE 

IL GIRO 
DELLA CITTA\ 


CAPO. CHE . si E LE MIE COSE > 
LE HA FATTO Mi CHE NE HANNO. 
ALLA PICCOLA = = 


| CHE NE SO. > @ 


PER IL MOMENTO PROVATI QUEL - 
LE. VEDI: COME TI STANNO. 
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CI.SEGLIE LN 
RAGAZZO. 


si 
am 
s 
î 
LE 
lie] 
LIA 


I 


il 
4] 
Ù (( val mi 
; rn 


Il 
"Il Itnyyti 
Lu 


TI LASCIANO 
FUMARE 





VATTENE 
DA ALI. 
ARIA .7 


PER QUELLO 
CHE MAI 
FATTO A 
MARIA.7 


TI TREMA LA SIGA- 


RETTA . 


E 


RSE i 
LA TUA MANO. 


LASCIAMI STARE... 
ANCORA NON S0- 
NO MORTO .7 






































HANNO LICCISO UN 
UOMO .7 LAURA, 
CORRO 4 VEDERE. 


AA DICONO 
DODICI CHE NE Ha. CHE MA 
PLIGNA- È PER POCO. MOGLIE 
LATE? N E 
» CINQUE 
E' LINA FIGLI. 
VERGOGNA. 
CI VORRESB- 
BE LA MANO 
DURA CON 
QUELLE 


NON MUOIA, 
CAPO. NON MAI 
LASCI. SOLO... 


CANAGLIE, 


MI DICA QUALCOSA, 
CAPO. UNA PA- 
ROLA 


